
 
 

  

RASSEGNA STAMPA 
Ultimo aggiornamento: 15 ottobre 2019 

 

Milano, 1-2 Ottobre 2019 

I giovani si prendono cura di sé? 

Prevenire per mantenersi in salute 



 

 

Comunicato stampa 

SALUTE: UNA PRIORITÀ PER 4 UNDER 35 SU 5 

Per il 75% degli under 35 la salute è una priorità, 2 su 5 fanno prevenzione e si sentono informati 
sul tema. Le malattie che temono di più sono tumori (73%), malattie neurodegenerative (36%) e 
disturbi psichici (35%). Questo il ritratto secondo l’indagine Onda. 

Allo stato di salute dei giovani, nella fascia di età tra i 18 e i 35 anni, e al loro atteggiamento 
verso la prevenzione, è dedicato il 3° Congresso nazionale della Fondazione Onda, Osservatorio 
nazionale sulla salute della donna e di genere. 

Milano, 1 ottobre 2019 – “Nonostante quello che si possa credere, il 75% degli under 35 
intervistati reputa la salute come una priorità della propria vita seguita, con un notevole distacco, 
dalla stabilità lavorativa (36%) e dal rapporto con il partner (35%)”, spiega Francesca Merzagora, 
Presidente Onda. “La ricerca che abbiamo condotto per valutare la prevenzione della salute nella 
fascia più giovane della popolazione adulta, tra i 18 e i 35 anni di età, ci restituisce un quadro 
piuttosto positivo: 2 intervistati su 5 fanno prevenzione e la percezione generale è di essere in 
buona salute. In media, gli uomini si reputano in uno stato di salute migliore rispetto alle donne 
(54% degli uomini contro il 48% delle donne) e, forse per questo, hanno una maggiore tendenza a 
rivolgersi al medico solo quando i sintomi hanno un effetto negativo sulla vita di tutti i giorni, 
attitudine adottata dal 39% degli uomini rispetto al 31% delle donne”. 

Questi dati emergono dall’indagine “Giovani e prevenzione” di Fondazione Onda, condotta da 
Elma Research, in collaborazione con Aon, su un campione di 892 persone tra i 18 e i 35 anni per 
valutare la propensione di questa fascia di popolazione alla cura della propria salute. La 
prevenzione nei giovani è al centro del terzo Congresso nazionale Onda, in svolgimento a Milano, 
un’occasione per approfondire tanti temi di salute, declinati specificamente su questa fascia di età. 

L’importanza della salute nella vita degli under 35 si riflette sulla loro conoscenza del tema: in 
generale, la percezione è di essere bene informati. Analizzando le fonti principali utilizzate, il 54% 
si informa attraverso i siti internet, seguiti dai canali medici, tra cui i medici di medicina generale e 
gli specialisti, e da familiari e conoscenti, rispettivamente nel 53 e 39% dei casi. Se si guarda alle 
due generazioni presenti nel campione, Millennials – tra i 26 e i 35 anni – e I-generation – tra i 18 e 
i 25 anni, si possono notare differenze sull’utilizzo delle fonti. Se i Millennials utilizzano in misura 
maggiore i canali medici (59% vs 47%), al contrario gli I-generation consultano, in misura maggiore, 
i social network (42% vs 32%). 

Tra le malattie più temute, i tumori la fanno da padrone (73%), seguiti con un significativo distacco 
dalle malattie neurodegenerative (36%) e i disturbi psichici (35%). “Questi dati mettono in 
evidenzia come i giovani temano soprattutto malattie tipiche di un’età più avanzata, quali tumori e 
malattie neurodegenerative. Questo è indice del fatto che ciò che preoccupa viene letto in una 
prospettiva futura, mentre ad esempio, le malattie sessualmente trasmissibili, che sono un reale 
pericolo in questa fascia d’età, compaiano solo al sesto posto”, commenta Merzagora. 



La minore preoccupazione per le malattie sessualmente trasmissibili coinvolge sia le donne sia gli 
uomini, ma in misura diversa. Infatti, gli uomini le temono maggiormente (27%) rispetto alle 
donne (20%). Questo si riflette, ad esempio, nel maggior ricorso a visite infettivologiche di 
controllo da parte loro (19% rispetto al 10% delle donne). 

“Le malattie a trasmissione sessuale sono un tema più sentito dagli uomini perché la cultura della 
protezione, grazie all’uso del condom, è più nelle mani maschili, mentre le donne hanno la 
percezione che a loro non possa succedere di prendere infezioni perché fanno visite ginecologiche, 
ed eventualmente Pap Test, e si preoccupano semmai di fare una contraccezione sicura di tipo 
ormonale e non di barriera, oppure naturale e poco sicura con le app. Anche la differente 
percezione di benessere della donna rispetto all’uomo può trovare una facile motivazione. È certo 
che la donna, a causa dell’impatto che le fasi del ciclo mestruale esercitano sul senso di benessere 
psico-fisico, si percepisce meno in salute rispetto all’uomo. Dolori mestruali, mal di testa, tensione 
al seno, senso di gonfiore, alterazioni dell’umore rendono le donne più attive nel cercare l’aiuto 
del medico e, nel contempo, meno portate, per esempio, a svolgere attività fisica che peraltro, se 
seguita regolarmente e con carichi di lavoro adeguati, è un toccasana per il benessere di ciascuno, 
uomo o donna che sia” dice Rossella Nappi, Professore Ordinario di Ostetricia e Ginecologia 
dell’Università degli Studi di Pavia, IRCCS Policlinico San Matteo. 

Oltre ad avere un ruolo importante sulla salute, l’attività fisica influisce anche sulla percezione 
stessa del benessere. Questa risulta, infatti, maggiore in chi svolge attività fisica regolare durante 
la settimana, 2 persone su 5: il 55% degli under 35 che svolge attività fisica più di due volte a 
settimana si dichiara soddisfatta del proprio stato di salute rispetto al 47% di chi la svolge meno 
regolarmente, 1 volta o meno a settimana, fino ad arrivare al 43% di chi non svolge alcuna attività 
fisica. 

Per monitorare la propria salute 6 persone su 10 utilizzano App. Sono soprattutto le donne ad 
usarle (68% contro il 40% degli uomini), ricorrendone in maggiore misura per il monitoraggio del 
ciclo mestruale, 1 donna su 2. Rimanendo sempre in ambito tecnologico, i dispositivi elettronici 
indossabili, o wearable device, invece sono utilizzati solo dal 15%. “I giovani sono abituati a usare 
lo smartphone per molte delle attività che li riguardano. Naturale, quindi, che usino le App per 
monitorare la propria salute. Sono tuttavia necessari studi clinici che dimostrino l’efficacia di 
questi strumenti, soprattutto in un’ottica di prevenzione. Solo in presenza di questi risultati App e 
dispositivi indossabili, come smartphone e braccialetti intelligenti (per i quali i giovani sembrano 
nutrire un limitato interesse), potrebbero smettere di essere considerati dei gadget ed essere usati 
più diffusamente (ed efficacemente) dai giovani”, commenta Eugenio Santoro, Responsabile 
Laboratorio di Informatica Medica - Dipartimento di Salute Pubblica - Istituto di Ricerche 
Farmacologiche Mario Negri - IRCCS. 

Infine, considerando le dipendenze più frequenti, il fumo risulta il più diffuso (54%), seguito dalla 
dipendenza da social network (19%), che supera quella da alcool (10%). Questi comportamenti 
possono facilmente radicarsi durante l’adolescenza. “Da una ricerca che abbiamo condotto su 
studenti delle scuole superiori milanesi (14 - 18 anni) - sottolinea Claudio Mencacci, Presidente 
della Società Italiana di Neuropsicofarmacologia, Direttore Dipartimento di Neuroscienze e Salute 
Mentale, ASST Fatebenefratelli-Sacco, Milano - con l’obiettivo di comprenderne le abitudini, 
soprattutto le dipendenze da sostanze e comportamentali, in relazione alla loro salute mentale, 
emerge che la totalità del campione ha uno smartphone e il 56% lo usa anche di notte, il 37% ha 
usato almeno una volta sostanze illecite e la percentuale di chi si è ubriacato almeno una volta 



negli ultimi 6 mesi tocca il 40%. Tutti i ragazzi del campione con problemi di salute mentale 
avevano un ritmo sonno veglia alterato, evidenziando come il sonno sia il nodo cruciale fra 
comportamenti disfunzionali e dimensioni psicopatologiche dei ragazzi”. 
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DOMANI IN LOMBARDIA: 01/10/2019 (2). 
297 words 
30 September 2019 
19:01 

ANSA - Regional Service 
ANSARE 
Italian 
© 2019 ANSA. 

(ANSA) - MILANO, 30 SET - Avvenimenti previsti per domani, martedì 1 ottobre in 
Lombardia: MILANO - Via Monte di Pietà 8 ore 11:30 

Per Intesa Sanpaolo e Mediocredito conferenza stampa di 

presentazione dell'indagine sulle imprese culturali e 

creative, con Dg Mediocredito Stefano Firpo e altri MILANO - Scuola di Teatro 
Ronconi via Strehler, 3 ore 12:00 

Conferenza stampa dello spettacolo 'La parola giusta' MILANO - Via Clerici 10 ore 
12:00 

Per Amazon Open Day 'Xmas Play Wishlist' RHO (MILANO) - Fiera ore 12:30 

Presentazione dei nuovi treni per il Servizio ferroviario 

regionale della Lombardia, che saranno svelati da FNM e 

Stadler, con Andrea Gibelli, presidente di FNM Marco Piuri, 

amministratore delegato di Trenord  

MILANO – Palazzo Stelline ore 13:00 

Per Onda in occasione del Congresso Nazionale incontro su 'I giovani si prendono 
cura di sè? Prevenire per mantenersi in salute', con presidente 
Francesca Merzagora e altri  

 
MILANO - Consob, Via Broletto 7 ore 14:00 

Presentazione della Settimana Mondiale dell'Investitore RHO (MILANO) - Fiera ore 
14:30 

Convegno su '10 anni di Alta Velocità italiana: l'evoluzione 

dell'ertms dal 2009 ad oggi', con presidente Rfi Claudia 

30 settembre 2019 
 

Regional service 

 

javascript:void(0);


Cattani, Ad Rfi Maurizio Gentile e altri MILANO - Largo Donatori del Sangue, 1 ore 
18:00 

Protocollo d'intesa Anci-Avis Lombardia: firmano i primi 

comuni della provincia di Milano - presenti Oscar Bianchi e 

Virginio Brivio MILANO - Biblioteca Sormani, Via F. Sforza 7 ore 18:30 

Conferenza stampa di presentazione del volume 'Analfabeti 

sonori. Musica e presente', con assessore Del Corno e altri MILANO - San Siro ore 
18:45 

Atalanta-Shakhtar Donetsk di Champions League MILANO - Centro Svizzero ore 
19:00 

Per Fondazione Fiera Milano con Meet the Media Guru 21mo 

incontro Exhibitionist con Guy Bigwood, Direttore di GDS | 

Global Destinations Sustainability Index.(ANSA). 
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SANITA': GLI AVVENIMENTI DI 

MARTEDI' 1 OTTOBRE 

EVENTI E CONFERENZE STAMPA - Milano: Conferenza stampa del 3 Congresso Nazionale 

Onda 'I giovani si prendono cura di se'? Prevenire per mantenersi in salute'. Ore 13,00. 

Palazzo delle Stelline, corso Magenta, 61 

- Milano: presentazione del Progetto 'ICARETE', 12 incontri regionali per mettere a confronto i 

massimi esperti in tema di infezioni resistenti, indicate dall'OMS come potenziale prima causa 

di morte nel 2050. Ore 10,00. Palazzo Pirelli, via Fabio Filzi, 22 

ATTIVITA' ISTITUZIONALE - Bruxelles: audizioni del commissario designato all'Ambiente e 

salute, Stella Kyriakides. Ore 18,30 

http://www.sanita24.ilsole24ore.com/ 

Red- 

(RADIOCOR) 30-09-19 19:02:41 (0571)SAN 5 NNNN 
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OGGI IN LOMBARDIA: 01/10/2019 (2). 
297 words 
1 October 2019 
08:31 

ANSA - Regional Service 
ANSARE 
Italian 
© 2019 ANSA. 

(ANSA) - MILANO, 01 OTT - Avvenimenti previsti per oggi, martedì 1 ottobre in 
Lombardia: MILANO - Via Monte di Pietà 8 ore 11:30 

Per Intesa Sanpaolo e Mediocredito conferenza stampa di 

presentazione dell'indagine sulle imprese culturali e 

creative, con Dg Mediocredito Stefano Firpo e altri MILANO - Scuola di Teatro 
Ronconi via Strehler, 3 ore 12:00 

Conferenza stampa dello spettacolo 'La parola giusta' MILANO - Via Clerici 10 ore 
12:00 

Per Amazon Open Day 'Xmas Play Wishlist' RHO (MILANO) - Fiera ore 12:30 

Presentazione dei nuovi treni per il Servizio ferroviario 

regionale della Lombardia, che saranno svelati da FNM e 

Stadler, con Andrea Gibelli, presidente di FNM Marco Piuri, 

amministratore delegato di Trenord  

MILANO - Palazzo Stelline ore 13:00 

Per Onda in occasione del Congresso Nazionale incontro su 'I giovani si prendono 
cura di sè? Prevenire per mantenersi in salute', con presidente 
Francesca Merzagora e altri  

MILANO - Consob, Via Broletto 7 ore 14:00 

Presentazione della Settimana Mondiale dell'Investitore RHO (MILANO) - Fiera ore 
14:30 

Convegno su '10 anni di Alta Velocità italiana: l'evoluzione 

dell'ertms dal 2009 ad oggi', con presidente Rfi Claudia 

1 ottobre 2019 
 

Regional service 
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Cattani, Ad Rfi Maurizio Gentile e altri MILANO - Largo Donatori del Sangue, 1 ore 
18:00 

Protocollo d'intesa Anci-Avis Lombardia: firmano i primi 

comuni della provincia di Milano - presenti Oscar Bianchi e 

Virginio Brivio MILANO - Biblioteca Sormani, Via F. Sforza 7 ore 18:30 

Conferenza stampa di presentazione del volume 'Analfabeti 

sonori. Musica e presente', con assessore Del Corno e altri MILANO - San Siro ore 
18:45 

Atalanta-Shakhtar Donetsk di Champions League MILANO - Centro Svizzero ore 
19:00 

Per Fondazione Fiera Milano con Meet the Media Guru 21mo 

incontro Exhibitionist con Guy Bigwood, Direttore di GDS | 

Global Destinations Sustainability Index.(ANSA). 
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La salute? Per i giovani 

è una priorità 
 

(1 ottobre 2019) “Nonostante quello che si possa credere, il 75% degli under 35 intervistati reputa la 

salute come una priorità della propria vita seguita, con un notevole distacco, dalla stabilità lavorativa 

(36%) e dal rapporto con il partner (35%)”, spiega Francesca Merzagora, presidente Onda. “La ricerca 

che abbiamo condotto per valutare la prevenzione della salute nella fascia più giovane della 

popolazione adulta, tra i 18 e i 35 anni di età, ci restituisce un quadro piuttosto positivo: 2 intervistati su 

5 fanno prevenzione e la percezione generale è di essere in buona salute. In media, gli uomini si 

reputano in uno stato di salute migliore rispetto alle donne (54% degli uomini contro il 48% delle donne) 

e, forse per questo, hanno una maggiore tendenza a rivolgersi al medico solo quando i sintomi hanno 

un effetto negativo sulla vita di tutti i giorni, attitudine adottata dal 39% degli uomini rispetto al 31% delle 

donne”. Questi dati emergono dall’indagine “Giovani e prevenzione” di Fondazione Onda, condotta da 

Elma Research, in collaborazione con Aon, su un campione di 892 persone tra i 18 e i 35 anni, in 

occasione del terzo Congresso nazionale Onda, in svolgimento a Milano. L’importanza della salute 

nella vita degli under 35 si riflette sulla loro conoscenza del tema: in generale, la percezione è di essere 

bene informati. Analizzando le fonti principali utilizzate, il 54% si informa attraverso i siti internet, seguiti 

dai canali medici, tra cui i medici di medicina generale e gli specialisti, e da familiari e conoscenti, 

rispettivamente nel 53 e 39% dei casi. Se si guarda alle due generazioni presenti nel campione, 

Millennials – tra i 26 e i 35 anni – e I-generation – tra i 18 e i 25 anni, si possono notare differenze 

sull’utilizzo delle fonti. Se i Millennials utilizzano in misura maggiore i canali medici (59% vs 47%), al 

contrario gli I-generation consultano, in misura maggiore, i social network (42% vs 32%). 

(© 9Colonne - citare la fonte) 
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Cronaca 

Salute: indagine Onda, e' una priorita' per tre under 35 su quattro = 

200 words 
1 October 2019 
13:37 

Agenzia Giornalistica Italia 
AGI 
Italian 
© 2019 AGI - Agenzia Giornalistica Italia S.p.A 
 

(AGI) - Milano, 1 ott. - Per il 75 per cento degli under 35 la salute e' una priorita', 2 su 5 fanno 

prevenzione e si sentono informati sul tema. Questi sono alcuni dei dato emersi da 

un'indagine Onda (Osservatorio nazionale sulla salute della donna e di genere), presentata oggi a 

Milano in occasione del terzo congresso nazionale della Fondazione Onda. "La ricerca che abbiamo 

condotto per valutare la prevenzione della salute - spiega Francesca Merzagora, presidente Onda - 

nella fascia piu' giovane della popolazione adulta, tra i 18 e i 35 anni di eta', ci restituisce un quadro 

piuttosto positivo: 2 intervistati su 5 fanno prevenzione e la percezione generale e' di essere in buona 

salute. 

In media, gli uomini si reputano in uno stato di salute migliore rispetto alle donne (54 per cento degli 

uomini contro il 48 per cento delle donne) e, forse per questo, hanno una maggiore tendenza a 

rivolgersi al medico solo quando i sintomi hanno un effetto negativo sulla vita di tutti i giorni, attitudine 

adottata dal 39 per cento degli uomini rispetto al 31 per cento delle donne". 

L'importanza della salute nella vita degli under 35 si riflette sulla loro conoscenza del tema: in generale, 

la percezione e' di essere bene informati. Analizzando le fonti principali utilizzate, il 54 per cento si 

informa attraverso i siti internet, seguiti dai canali medici, tra cui i medici di medicina generale e gli 

specialisti, e da familiari e conoscenti, rispettivamente nel 53 e 39 per cento dei casi. Se si guarda alle 

due generazioni presenti nel campione, Millennials - tra i 26 e i 35 anni - e I-generation - tra i 18 e i 25 

anni, si possono notare differenze sull'utilizzo delle fonti. Se i Millennials utilizzano in misura maggiore i 

canali medici (59 per cento vs 47 per cento), al contrario gli I-generation consultano, in misura 

maggiore, i social network (42 per cento vs 32 per cento). 

Tra le malattie piu' temute, i tumori la fanno da padrone (73 per cento), seguiti con un significativo 

distacco dalle malattie neurodegenerative (36 per cento) e i disturbi psichici (35 per cento). La minore 

preoccupazione per le malattie sessualmente trasmissibili coinvolge sia le donne sia gli uomini, ma in 

misura diversa. Infatti, gli uomini le temono maggiormente (27 per cento) rispetto alle donne (20 per 

cento). Oltre ad avere un ruolo importante sulla salute, l'attivita' fisica influisce anche sulla percezione 

stessa del benessere. Questa risulta, infatti, maggiore in chi svolge attivita' fisica regolare durante la 

settimana, 2 persone su 5: il 55 per cento degli under 35 che svolge attivita' fisica piu' di due volte a 

settimana si dichiara soddisfatta del proprio stato di salute rispetto al 47 per cento di chi la svolge meno 

regolarmente, 1 volta o meno a settimana, fino ad arrivare al 43 per cento di chi non svolge alcuna 

attivita' fisica. Per monitorare la propria salute 6 persone su 10 utilizzano app. Infine, considerando le 

dipendenze piu' frequenti, il fumo risulta il piu' diffuso (54 per cento), seguito dalla dipendenza da social 

network (19 per cento), che supera quella da alcool (10 per cento). Questi comportamenti possono 

facilmente radicarsi durante l'adolescenza. (AGI)red/Mld 
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Onda, temono soprattutto i tumori 

(ANSA) - MILANO, 1 OTT - Per il 75% dei giovani under 35 la salute è molto 
importante, tanto da venire prima di lavoro e partner. Inoltre 2 su 5 fanno 
prevenzione e si sentono informati sul tema. A fare più paura sono tumori (33%), 
malattie neurodegenerative (36%) e disturbi psichici (35%). E' quanto emerge 
dall'indagine dell'Osservatorio nazionale salute donna (Onda), presentata oggi a 
Milano al 3° Congresso nazionale dell'associazione. 

"Contrariamente a ciò che si crede, il 65% dei giovani intervistati reputa la salute 
come una priorità della propria vita, seguita da stabilità lavorativa (36%) e rapporto 
con il partner (35%)", spiega Francesca Merzagora, presidente di Onda. Dall'indagine, 
condotta su un campione di quasi 900 giovani tra i 18 e 35 anni, emerge un quadro 
positivo sulla loro attenzione alla salute: 2 su 5 fanno infatti prevenzione, 
soprattutto con esami del sangue e visite dentistiche, e la percezione generale è di 
essere in buona salute. In media, gli uomini (54%) si reputano in uno stato di salute 
migliore rispetto alle donne (48%) e, forse per questo, tendono a rivolgersi al 
medico solo quando i sintomi hanno un effetto negativo sulla vita di tutti i giorni 
(39% degli uomini contro il 31% delle donne). 

In generale, la percezione è di essere bene informati. Il 54% lo fa su internet, sui 
canali medici (53%), tra cui quelli dei medici di medicina generale e degli specialisti, 
e con familiari e conoscenti (39%). Se però i Millennials (26-35 anni) ricorrono di 
più ai canali medici (59% contro 47%) rispetto alla I-generation (18-25 anni), 
quest'ultima invece consulta di più i social network (42% contro 32%). 

L'analisi delle malattie più temute rivela che "i giovani temono soprattutto le malattie 
tipiche dell'età più avanzata - continua Merzagora - mentre quelle sessualmente 
trasmissibili, reale pericolo per loro, sono solo al sesto posto". Queste ultime, 
secondo Rossella Nappi, docente di Ginecologia dell'Università di Pavia, "sono un 
tema più sentito dagli uomini perché la cultura della protezione, grazie all'uso del 
preservativo, è più nelle mani maschili, mentre le donne hanno la percezione che a 
loro non possa succedere di prendere infezioni perché fanno visite ginecologiche, 
ed eventualmente PapTest, e si preoccupano semmai di fare una contraccezione 
sicura di tipo ormonale e non di barriera, oppure naturale e poco sicura con le app". 

Per monitorare la propria salute 6 persone su 10 utilizzano infatti le app, soprattutto 
donne (68% contro il 40% degli uomini), per monitorare il ciclo mestruale. I 
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dispositivi elettronici indossabili sono invece ancora poco usati (15%), mentre tra le 
dipendenze, il fumo è la più frequente (54%), seguito da social network (19%), e 
alcol (10%).(ANSA) 
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Onda, temono soprattutto i tumori 

(ANSA) - MILANO, 1 OTT - Per il 75% dei giovani under 35 la salute è molto 
importante, tanto da venire prima di lavoro e partner. Inoltre 2 su 5 fanno 
prevenzione e si sentono informati sul tema. A fare più paura sono tumori (33%), 
malattie neurodegenerative (36%) e disturbi psichici (35%). E' quanto emerge 
dall'indagine dell'Osservatorio nazionale salute donna (Onda), presentata oggi a 
Milano al 3° Congresso nazionale dell'associazione. 

"Contrariamente a ciò che si crede, il 65% dei giovani intervistati reputa la salute 
come una priorità della propria vita, seguita da stabilità lavorativa (36%) e rapporto 
con il partner (35%)", spiega Francesca Merzagora, presidente di Onda. Dall'indagine, 
condotta su un campione di quasi 900 giovani tra i 18 e 35 anni, emerge un quadro 
positivo sulla loro attenzione alla salute: 2 su 5 fanno infatti prevenzione, 
soprattutto con esami del sangue e visite dentistiche, e la percezione generale è di 
essere in buona salute. In media, gli uomini (54%) si reputano in uno stato di salute 
migliore rispetto alle donne (48%) e, forse per questo, tendono a rivolgersi al 
medico solo quando i sintomi hanno un effetto negativo sulla vita di tutti i giorni 
(39% degli uomini contro il 31% delle donne). In generale, la percezione è di essere 
bene informati. Il 54% lo fa su internet, sui canali medici (53%), tra cui quelli dei 
medici di medicina generale e degli specialisti, e con familiari e conoscenti (39%). 
Se però i Millennials (26-35 anni) ricorrono di più ai canali medici (59% contro 47%) 
rispetto alla I-generation (18-25 anni), quest'ultima invece consulta di più i social 
network (42% contro 32%). 

L'analisi delle malattie più temute rivela che "i giovani temono soprattutto le malattie 
tipiche dell'età più avanzata - continua Merzagora - mentre quelle sessualmente 
trasmissibili, reale pericolo per loro, sono solo al sesto posto". Queste ultime, 
secondo Rossella Nappi, docente di Ginecologia dell'Università di Pavia, "sono un 
tema più sentito dagli uomini perché la cultura della protezione, grazie all'uso del 
preservativo, è più nelle mani maschili, mentre le donne hanno la percezione che a 
loro non possa succedere di prendere infezioni perché fanno visite ginecologiche, 
ed eventualmente PapTest, e si preoccupano semmai di fare una contraccezione 
sicura di tipo ormonale e non di barriera, oppure naturale e poco sicura con le app". 

Per monitorare la propria salute 6 persone su 10 utilizzano infatti le app, soprattutto 
donne (68% contro il 40% degli uomini), per monitorare il ciclo mestruale. I 
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dispositivi elettronici indossabili sono invece ancora poco usati (15%), mentre tra le 
dipendenze, il fumo è la più frequente (54%), seguito da social network (19%), e 
alcol (10%).(ANSA) 
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Onda, temono soprattutto i tumori 

(ANSA) - MILANO, 1 OTT - Per il 75% dei giovani under 35 la salute è molto 
importante, tanto da venire prima di lavoro e partner. Inoltre 2 su 5 fanno 
prevenzione e si sentono informati sul tema. A fare più paura sono tumori (33%), 
malattie neurodegenerative (36%) e disturbi psichici (35%). E' quanto emerge 
dall'indagine dell'Osservatorio nazionale salute donna (Onda), presentata oggi a 
Milano al 3° Congresso nazionale dell'associazione. 

"Contrariamente a ciò che si crede, il 65% dei giovani intervistati reputa la salute 
come una priorità della propria vita, seguita da stabilità lavorativa (36%) e rapporto 
con il partner (35%)", spiega Francesca Merzagora, presidente di Onda. Dall'indagine, 
condotta su un campione di quasi 900 giovani tra i 18 e 35 anni, emerge un quadro 
positivo sulla loro attenzione alla salute: 2 su 5 fanno infatti prevenzione, 
soprattutto con esami del sangue e visite dentistiche, e la percezione generale è di 
essere in buona salute. In media, gli uomini (54%) si reputano in uno stato di salute 
migliore rispetto alle donne (48%) e, forse per questo, tendono a rivolgersi al 
medico solo quando i sintomi hanno un effetto negativo sulla vita di tutti i giorni 
(39% degli uomini contro il 31% delle donne). 
 

In generale, la percezione è di essere bene informati. Il 54% lo fa su internet, sui 
canali medici (53%), tra cui quelli dei medici di medicina generale e degli specialisti, 
e con familiari e conoscenti (39%). Se però i Millennials (26-35 anni) ricorrono di 
più ai canali medici (59% contro 47%) rispetto alla I-generation (18-25 anni), 
quest'ultima invece consulta di più i social network (42% contro 32%). 

L'analisi delle malattie più temute rivela che "i giovani temono soprattutto le malattie 
tipiche dell'età più avanzata - continua Merzagora - mentre quelle sessualmente 
trasmissibili, reale pericolo per loro, sono solo al sesto posto". Queste ultime, 
secondo Rossella Nappi, docente di Ginecologia dell'Università di Pavia, "sono un 
tema più sentito dagli uomini perché la cultura della protezione, grazie all'uso del 
preservativo, è più nelle mani maschili, mentre le donne hanno la percezione che a 
loro non possa succedere di prendere infezioni perché fanno visite ginecologiche, 
ed eventualmente PapTest, e si preoccupano semmai di fare una contraccezione 
sicura di tipo ormonale e non di barriera, oppure naturale e poco sicura con le app". 
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Per monitorare la propria salute 6 persone su 10 utilizzano infatti le app, soprattutto 
donne (68% contro il 40% degli uomini), per monitorare il ciclo mestruale. I 
dispositivi elettronici indossabili sono invece ancora poco usati (15%), mentre tra le 
dipendenze, il fumo è la più frequente (54%), seguito da social network (19%), e 
alcol (10%).(ANSA 
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Milano, 1 ott. (AdnKronos Salute) - La salute prima di tutto, più importante della carriera e anche 

dell'amore. La pensano così 3 giovani italiani su 5, secondo un'indagine promossa da 

Fondazione Onda-Osservatorio nazionale sulla salute della donna e di genere, presentata oggi a 

Milano dove è in corso il 3° Congresso nazionale Onda dedicato allo stato di salute degli under 35 e al 

loro rapporto con la prevenzione. "Nonostante quello che si possa credere - spiega Francesca 

Merzagora, presidente Onda - il 75% degli intervistati reputa la salute una priorità della vita, seguita a 

distanza dalla stabilità lavorativa (36%) e dal rapporto con il partner (35%)". Due giovani su 5 fanno 

prevenzione e si sentono informati sul tema. Il cancro è la malattia che temono di più (73%); al secondo 

posto le patologie neurodegenerative (36%), al terzo i disturbi psichici (35%). 
La ricerca 'Giovani e prevenzione', condotta da Elma Research in collaborazione con Aon, su un 

campione di 892 persone tra i 18 e i 35 anni, "ci restituisce un quadro piuttosto positivo - commenta 

Merzagora - In media, gli uomini si reputano in uno stato di salute migliore rispetto alle donne (54% 

contro 48%), e forse per questo hanno una maggiore tendenza a rivolgersi al medico solo quando i 

sintomi hanno un effetto negativo sulla vita di tutti i giorni (39% degli uomini rispetto al 31% delle 

donne)". 
Il 54% degli interpellati si informa su Internet; quasi a pari merito come fonte ci sono gli operatori 

sanitari, tra cui i medici di medicina generale e gli specialisti (53%), e solo dopo arrivano familiari e 

conoscenti (39%). Zoomando però sulle due generazioni presenti nel campione - Millennials, tra 26 e 

35 anni, e I-generation, tra 18 e 25 anni - si notano differenze: se i Millennials utilizzano in misura 

maggiore i canali medici (59% vs 47%), gli I-generation consultano di più i social network (42% vs 

32%). 

"I dati - sottolinea ancora Merzagora - mettono in evidenzia come i giovani temano soprattutto malattie 

tipiche di un'età più avanzata, quali tumori e malattie neurodegenerative. Mentre ad esempio le malattie 

sessualmente trasmissibili, che sono un reale pericolo in questa fascia d'età, compaiano solo al sesto 

posto". La minore preoccupazione su questo fronte è comune fra uomini e donne, anche se i primi 

hanno più paura (27% vs 20%) e si sottopongono più spesso a visite infettivologiche di controllo (19% 

vs 10%). 
Se "le malattie a trasmissione sessuale sono un tema più sentito dagli uomini, perché la cultura della 

protezione grazie all'uso del condom è più nelle mani maschili, mentre le donne hanno la 

percezione di non poter prendere infezioni perché fanno visite ginecologiche ed eventualmente Pap 

Test, e si preoccupano semmai di fare una contraccezione sicura", riflette Rossella Nappi, professore 

ordinario di Ostetricia e Ginecologia all'università degli Studi-Irccs Policlinico San Matteo di Pavia, "è 

certo che la donna, a causa dell'impatto che le fasi del ciclo mestruale esercitano sul 

senso di benessere psico-fisico, si percepisce meno in salute rispetto all'uomo. Dolori mestruali, 

mal di testa, tensione al seno, senso di gonfiore, alterazioni dell'umore rendono le donne più attive nel 

cercare l'aiuto del medico, e al contempo meno portate per esempio a svolgere attività fisica". 
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Che invece fa bene alla salute e incide sulla percezione stessa di benessere. Quest'ultima risulta infatti 

maggiore in chi svolge esercizio fisico regolare, ossia 2 persone su 5: il 55% degli under 35 che fa sport 

più di 2 volte a settimana si dichiara soddisfatto del proprio stato di salute, rispetto al 47% di chi lo fa 

una volta o meno a settimana, e al 43% dei sedentari. 

Ma quanto sono hi-tech i giovani italiani? Dall'indagine Onda emerge che, per controllare la 

propria salute, 6 su 10 utilizzano App. Sono soprattutto le donne a usarle (il 68% 

contro il 40% degli uomini), specie per monitorare il ciclo mestruale (una donna su 2). Quanto ai 

dispositivi elettronici indossabili, o wearable device, sono impiegati solo dal 15%. 

"I giovani sono abituati a usare lo smartphone per molte delle attività che li riguardano - ragiona 

Eugenio Santoro, responsabile del Laboratorio di Informatica medica, Dipartimento di Salute pubblica, 

dell'Istituto di ricerche farmacologiche Mario Negri Irccs - Naturale quindi che usino le 

App per monitorare la propria salute". 

"Sono tuttavia necessari studi clinici che dimostrino l'efficacia di questi strumenti, soprattutto in 

un'ottica di prevenzione - avverte l'esperto - Solo in presenza di questi risultati, App e dispositivi 

indossabili come smartphone e braccialetti intelligenti (per i quali i giovani sembrano nutrire un limitato 

interesse) potrebbero smettere di essere considerati dei gadget ed essere usati più diffusamente ed 

efficacemente dai giovani". 

 

 

ADN Kronos S.p.A 

Document HEANEW0020191001efa10028l 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

cronaca 
 

Salute: viene prima di tutto per il 75% degli 
under 35 italiani 
Adnkronos - General News 
1 October 2019 18:36,  
328 words,  
Italian, 
Copyright 2019 Adnkronos Salute. 

Milano, 1 ott. (AdnKronos Salute) - La salute prima di tutto, più importante della carriera e anche 

dell'amore. La pensano così 3 giovani italiani su 5, secondo un'indagine promossa da 

Fondazione Onda-Osservatorio nazionale sulla salute della donna e di genere, presentata oggi a 

Milano dove è in corso il 3° Congresso nazionale Onda dedicato allo stato di salute degli under 35 e al 

loro rapporto con la prevenzione. "Nonostante quello che si possa credere - spiega Francesca 

Merzagora, presidente Onda - il 75% degli intervistati reputa la salute una priorità della vita, seguita a 

distanza dalla stabilità lavorativa (36%) e dal rapporto con il partner (35%)". Due giovani su 5 fanno 

prevenzione e si sentono informati sul tema. Il cancro è la malattia che temono di più (73%); al secondo 

posto le patologie neurodegenerative (36%), al terzo i disturbi psichici (35%). 
La ricerca 'Giovani e prevenzione', condotta da Elma Research in collaborazione con Aon, su un 

campione di 892 persone tra i 18 e i 35 anni, "ci restituisce un quadro piuttosto positivo - commenta 

Merzagora - In media, gli uomini si reputano in uno stato di salute migliore rispetto alle donne (54% 

contro 48%), e forse per questo hanno una maggiore tendenza a rivolgersi al medico solo quando i 

sintomi hanno un effetto negativo sulla vita di tutti i giorni (39% degli uomini rispetto al 31% delle 

donne)". 
Il 54% degli interpellati si informa su Internet; quasi a pari merito come fonte ci sono gli operatori 

sanitari, tra cui i medici di medicina generale e gli specialisti (53%), e solo dopo arrivano familiari e 

conoscenti (39%). Zoomando però sulle due generazioni presenti nel campione - Millennials, tra 26 e 

35 anni, e I-generation, tra 18 e 25 anni - si notano differenze: se i Millennials utilizzano in misura 

maggiore i canali medici (59% vs 47%), gli I-generation consultano di più i social network (42% vs 

32%). 

"I dati - sottolinea ancora Merzagora - mettono in evidenzia come i giovani temano soprattutto malattie 

tipiche di un'età più avanzata, quali tumori e malattie neurodegenerative. Mentre ad esempio le malattie 

sessualmente trasmissibili, che sono un reale pericolo in questa fascia d'età, compaiano solo al sesto 

posto". La minore preoccupazione su questo fronte è comune fra uomini e donne, anche se i primi 

hanno più paura (27% vs 20%) e si sottopongono più spesso a visite infettivologiche di controllo (19% 

vs 10%). 
Se "le malattie a trasmissione sessuale sono un tema più sentito dagli uomini, perché la cultura della 

protezione grazie all'uso del condom è più nelle mani maschili, mentre le donne hanno la 

percezione di non poter prendere infezioni perché fanno visite ginecologiche ed eventualmente Pap 

Test, e si preoccupano semmai di fare una contraccezione sicura", riflette Rossella Nappi, professore 

ordinario di Ostetricia e Ginecologia all'università degli Studi-Irccs Policlinico San Matteo di Pavia, "è 

certo che la donna, a causa dell'impatto che le fasi del ciclo mestruale esercitano sul 

senso di benessere psico-fisico, si percepisce meno in salute rispetto all'uomo. Dolori mestruali, 

mal di testa, tensione al seno, senso di gonfiore, alterazioni dell'umore rendono le donne più attive nel 

cercare l'aiuto del medico, e al contempo meno portate per esempio a svolgere attività fisica". 
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Che invece fa bene alla salute e incide sulla percezione stessa di benessere. Quest'ultima risulta infatti 

maggiore in chi svolge esercizio fisico regolare, ossia 2 persone su 5: il 55% degli under 35 che fa sport 

più di 2 volte a settimana si dichiara soddisfatto del proprio stato di salute, rispetto al 47% di chi lo fa 

una volta o meno a settimana, e al 43% dei sedentari. 

Ma quanto sono hi-tech i giovani italiani? Dall'indagine Onda emerge che, per controllare la 

propria salute, 6 su 10 utilizzano App. Sono soprattutto le donne a usarle (il 68% 

contro il 40% degli uomini), specie per monitorare il ciclo mestruale (una donna su 2). Quanto ai 

dispositivi elettronici indossabili, o wearable device, sono impiegati solo dal 15%. 

"I giovani sono abituati a usare lo smartphone per molte delle attività che li riguardano - ragiona 

Eugenio Santoro, responsabile del Laboratorio di Informatica medica, Dipartimento di Salute pubblica, 

dell'Istituto di ricerche farmacologiche Mario Negri Irccs - Naturale quindi che usino le 

App per monitorare la propria salute". 

"Sono tuttavia necessari studi clinici che dimostrino l'efficacia di questi strumenti, soprattutto in 

un'ottica di prevenzione - avverte l'esperto - Solo in presenza di questi risultati, App e dispositivi 

indossabili come smartphone e braccialetti intelligenti (per i quali i giovani sembrano nutrire un limitato 

interesse) potrebbero smettere di essere considerati dei gadget ed essere usati più diffusamente ed 

efficacemente dai giovani". 
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Mencacci, così aumentano disturbi psicologici 

(ANSA) - MILANO, 1 OTT - Il problema degli adolescenti italiani non è la quantità di ore di dormite, ma 

il sonno disturbato, in particolare da droghe e smartphone: quando questo avviene sono più frequenti i 

disturbi psicologici, come attacchi di panico, dell'attenzione e l'ipertensione. Lo segnala l'indagine 

presentata oggi da Claudio Mencacci, direttore del dipartimento di Neuroscienze e Salute Mentale 

dell'ospedale Fatebenefratelli-Sacco di Milano, al terzo Congresso Nazionale di Onda (Osservatorio 

nazionale salute donna). 

La ricerca è stata condotta su un campione di 932 giovani milanesi tra i 14 e 21 anni, con oltre 60 

domande su diversi fattori di rischio, dai genitori separati agli abusi, dal bullismo all'essere stranieri o 

avere dipendenze da droghe, videogiochi e social. Circa le dipendenze, è emerso che il 27,6% fuma 

sigarette (l'età media di inizio di consumo è di 14,4 anni), mentre il 71,5% consuma alcolici. 

"Uno dei dati emersi - spiega Mencacci - è che il 56% usa lo smartphone durante la notte. Di questi, il 

70.6% lo fa sempre o spesso". Ma tutti i fattori di rischio analizzati non hanno un'azione diretta sulla 

probabilità di sviluppare disturbi del comportamento se di mezzo non ci sono problemi al sonno. In 

media le ore di sonno dormite sono 7,5 a notte, ma il problema è l'alterazione dei ritmi sonno-veglia. 

"Circa il 25% dei giovani ha difficoltà ad addormentarsi, mantenere il sonno e si sveglia spesso la notte 

- continua Mencacci - I disturbi del sonno fanno da mediatori tra i fattori di rischio e il funzionamento dei 

ragazzi a livello psicologico". 

A disturbare il sonno di solito sono l'uso di sostanze o di apparecchi elettronici, come il telefonino, 

durante la notte. "Il sonno ha una funzione protettrice - prosegue lo psichiatra - e quando è disturbato, 

nei ragazzi sono più frequenti gli attacchi di panico in chi ha già una sensibilità familiare, l'ipertensione, i 

disturbi di attenzione, concentrazione e memoria, con l'aumento dell'impulsività. Rivolgiamo quindi un 

appello ai genitori perchè vigilino sul sonno dei loro figli". (ANSA). 
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Mencacci, così aumentano disturbi psicologici 

(ANSA) - MILANO, 1 OTT - Il problema degli adolescenti italiani non è la quantità di ore di dormite, ma 

il sonno disturbato, in particolare da droghe e smartphone: quando questo avviene sono più frequenti i 

disturbi psicologici, come attacchi di panico, dell'attenzione e l'ipertensione. Lo segnala l'indagine 

presentata oggi da Claudio Mencacci, direttore del dipartimento di Neuroscienze e Salute Mentale 

dell'ospedale Fatebenefratelli-Sacco di Milano, al terzo Congresso Nazionale di Onda (Osservatorio 

nazionale salute donna). 

La ricerca è stata condotta su un campione di 932 giovani milanesi tra i 14 e 21 anni, con oltre 60 

domande su diversi fattori di rischio, dai genitori separati agli abusi, dal bullismo all'essere stranieri o 

avere dipendenze da droghe, videogiochi e social. Circa le dipendenze, è emerso che il 27,6% fuma 

sigarette (l'età media di inizio di consumo è di 14,4 anni), mentre il 71,5% consuma alcolici. 

"Uno dei dati emersi - spiega Mencacci - è che il 56% usa lo smartphone durante la notte. Di questi, il 

70.6% lo fa sempre o spesso". Ma tutti i fattori di rischio analizzati non hanno un'azione diretta sulla 

probabilità di sviluppare disturbi del comportamento se di mezzo non ci sono problemi al sonno. In 

media le ore di sonno dormite sono 7,5 a notte, ma il problema è l'alterazione dei ritmi sonno-veglia. 

"Circa il 25% dei giovani ha difficoltà ad addormentarsi, mantenere il sonno e si sveglia spesso la notte 

- continua Mencacci - I disturbi del sonno fanno da mediatori tra i fattori di rischio e il funzionamento dei 

ragazzi a livello psicologico". 

A disturbare il sonno di solito sono l'uso di sostanze o di apparecchi elettronici, come il telefonino, 

durante la notte. "Il sonno ha una funzione protettrice - prosegue lo psichiatra - e quando è disturbato, 

nei ragazzi sono più frequenti gli attacchi di panico in chi ha già una sensibilità familiare, l'ipertensione, i 

disturbi di attenzione, concentrazione e memoria, con l'aumento dell'impulsività. Rivolgiamo quindi un 

appello ai genitori perchè vigilino sul sonno dei loro figli". (ANSA). 
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Salute, è una priorità per il 75% dei 
giovani under 35 

• 01 ottobre 2019 

 (ANSA) - MILANO, 1 OTT - In generale, la percezione è di essere bene 

informati. Il 54% lo fa su internet, sui canali medici (53%), tra cui quelli dei 

medici di medicina generale e degli specialisti, e con familiari e conoscenti 

(39%). Se però i Millennials (26-35 anni) ricorrono di più ai canali medici (59% 

contro 47%) rispetto alla I-generation (18-25 anni), quest'ultima invece consulta 

di più i social network (42% contro 32%).    L'analisi delle malattie più temute 

rivela che "i giovani temono soprattutto le malattie tipiche dell'età più avanzata 

- continua Merzagora - mentre quelle sessualmente trasmissibili, reale pericolo 

per loro, sono solo al sesto posto". Queste ultime, secondo Rossella Nappi, 

docente di Ginecologia dell'Università di Pavia, "sono un tema più sentito dagli 

uomini perché la cultura della protezione, grazie all'uso del preservativo, è più 

nelle mani maschili, mentre le donne hanno la percezione che a loro non possa 

succedere di prendere infezioni perché fanno visite ginecologiche, ed 

eventualmente PapTest, e si preoccupano semmai di fare una contraccezione 

sicura di tipo ormonale e non di barriera, oppure naturale e poco sicura con le 

app". Per monitorare la propria salute 6 persone su 10 utilizzano infatti le app, 

soprattutto donne (68% contro il 40% degli uomini), per monitorare il ciclo 

mestruale. I dispositivi elettronici indossabili sono invece ancora poco usati 

(15%), mentre tra le dipendenze, il fumo è la più frequente (54%), seguito da 

social network (19%), e alcol (10%).(ANSA).    
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Salute, una priorità per quattro giovani 
cinque 
 

Per il 75 per cento degli under 35 la salute è una faccenda importante, 2 su 5 fanno 
prevenzione e si sentono informati. Al via congresso a Milano 
di V. M. 
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Le malattie che temono di più sono tumori, patologie neurodegenerative come Parkinson e 

Alzheimer e disturbi psichici. Si informano soprattutto su internet e social network, prima che 

dal medico, ma sono molto interessati, attenti e si ritengono attivamente coinvolti per tutelare 

la propria salute: dichiarano di fare prevenzione e di tenersi aggiornati in materia. E' questa 

l'immagine dei giovani italiani che emerge dall'indagine di Fondazione Onda, Osservatorio 

nazionale sulla salute della donna e di genere, presentata oggi in occasione del congresso 
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nazionale che si è aperto oggi a Milano e dedicato proprio, in questa sua terza edizione, alla 

prevenzione nei ragazzi fra i 18 e i 35 anni.Prima la salute, poi lavoro e vita 

amorosa«Nonostante quello che si possa credere, il 75 per cento degli under 35 intervistati 

reputa la salute come una priorità della propria vita - Francesca Merzagora, presidente Onda -. 

Ed è seguita, con un notevole distacco, dalla stabilità lavorativa (36%) e dal rapporto con il 

partner (35%) -. La ricerca che abbiamo voluto (condotta da Elma Research, in collaborazione 

con Aon) ci restituisce un quadro piuttosto positivo: 2 intervistati su 5 fanno prevenzione e la 

percezione generale è di essere in buona salute. In media, gli uomini si reputano in uno stato 

di salute migliore rispetto alle donne (54% degli uomini contro il 48% delle donne) e, forse 

per questo, hanno una maggiore tendenza a rivolgersi al medico solo quando i sintomi hanno 

un effetto negativo sulla vita di tutti i giorni, attitudine adottata dal 39% degli uomini rispetto 

al 31% delle donne». 

Usano Internet e social e poi il medico per informarsi 
Analizzando le fonti principali utilizzate, il 54 per cento si informa attraverso i siti internet, 

seguiti dai canali medici, tra cui i medici di medicina generale e gli specialisti, e da familiari e 

conoscenti, rispettivamente nel 53 e 39 per cento dei casi. Se si guarda alle due generazioni 

presenti nel campione, i Millennials (tra i 26 e i 35 anni) utilizzano in misura maggiore i canali 

medici e la I-generation (tra i 18 e i 25 anni) consulta di più i social network. Tra le malattie 

più temute, i tumori la fanno da padrone (73%), seguiti con un significativo distacco dalle 

malattie neurodegenerative (36%) e i disturbi psichici (35%). «Questi dati mettono in 

evidenzia come i giovani temano soprattutto malattie tipiche di un’età più avanzata: indice del 

fatto che ciò che preoccupa viene letto in una prospettiva futura, mentre ad esempio, le 

malattie sessualmente trasmissibili, che sono un reale pericolo in questa fascia d’età, 

compaiano solo al sesto posto» commenta Merzagora. 

I maschi hanno più paura delle malattie sessuali 
La minore preoccupazione per le malattie sessualmente trasmissibili coinvolge sia le donne 

sia gli uomini, ma in misura diversa. Infatti, gli uomini le temono maggiormente (27%) 

rispetto alle donne (20%). Questo si riflette, ad esempio, nel maggior ricorso a visite 

infettivologiche di controllo da parte loro (19% rispetto al 10% delle donne).«Le malattie a 

trasmissione sessuale sono un tema più sentito dagli uomini perché la cultura della 

protezione, grazie all’uso del condom, è più nelle mani maschili, mentre le donne hanno la 

percezione che a loro non possa succedere di prendere infezioni perché fanno visite 

ginecologiche, ed eventualmente Pap Test, e si preoccupano semmai di fare una 

contraccezione sicura di tipo ormonale e non di barriera» dice Rossella Nappi, professore 

Ordinario di Ostetricia e Ginecologia dell’Università degli Studi di Pavia, IRCCS Policlinico San 

Matteo. 

App e vari dispositivi piacciono 
Per monitorare la propria salute 6 persone su 10 utilizzano App. Sono soprattutto le donne ad 

usarle (68% contro il 40% degli uomini), ricorrendone in maggiore misura per il 
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monitoraggio del ciclo mestruale, 1 donna su 2. Rimanendo sempre in ambito tecnologico, i 

dispositivi elettronici indossabili, o wearable device, invece sono utilizzati solo dal 15%. «I 

giovani sono abituati a usare lo smartphone per molte delle attività che li riguardano - 

sottolinea Eugenio Santoro, responsabile del Laboratorio di Informatica Medica, Dipartimento 

di Salute Pubblica, all'Istituto di Ricerche Farmacologiche Mario Negri di Milano -. Naturale, 

quindi, che usino le App per monitorare la propria salute. Sono tuttavia necessari studi clinici 

che dimostrino l’efficacia di questi strumenti, soprattutto in un’ottica di prevenzione. Solo in 

presenza di questi risultati potrebbero smettere di essere considerati dei gadget ed essere 

usati più diffusamente (ed efficacemente) dai giovani».Infine, considerando le dipendenze più 

frequenti, il fumo risulta il più diffuso (54%), seguito dalla dipendenza da social network 

(19%), che supera quella da alcool (10%). Questi comportamenti possono facilmente radicarsi 

durante l’adolescenza. «Da una ricerca che abbiamo condotto su studenti delle scuole 

superiori milanesi (14 - 18 anni) con l’obiettivo di comprenderne le abitudini, soprattutto le 

dipendenze da sostanze e comportamentali, in relazione alla loro salute mentale, emerge che 

la totalità del campione ha uno smartphone e il 56% lo usa anche di notte, il 37% ha usato 

almeno una volta sostanze illecite e la percentuale di chi si è ubriacato almeno una volta negli 

ultimi 6 mesi tocca il 40% - conclude Claudio Mencacci, presidente della Società Italiana di 

Neuropsicofarmacologia e direttore Dipartimento di Neuroscienze e Salute Mentale, ASST 

Fatebenefratelli-Sacco di Milano -. Tutti i ragazzi interpellati con problemi di salute mentale 

avevano un ritmo sonno veglia alterato, evidenziando come il sonno sia il nodo cruciale fra 

comportamenti disfunzionali e dimensioni psicopatologiche dei ragazzi». 
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Droga e smartphone tolgono il sonno ai teenager 
 
SALUTE > RICERCA 
Martedì 1 Ottobre 2019 

•  

 
 
Notti agitate per colpa di droghe e smartphone. Il sonno dei teenager milanesi è finito sotto la 
lente degli psichiatri in una ricerca condotta su studenti delle scuole superiori cittadine (14-
18 anni) dal team di Claudio Mencacci, presidente della Società italiana di 
neuropsicofarmacologia e direttore del Dipartimento di Neuroscienze e Salute mentale 
dell'Asst Fatebenefratelli-Sacco, che ne ha parlato a Milano in occasione del 3° Congresso 
nazionale di Fondazione Onda-Osservatorio nazionale sulla salute della donna e di genere. 
 
L'obiettivo dello studio sugli adolescenti era di «comprenderne le abitudini, soprattutto le 
dipendenze da sostanze e comportamentali, in relazione alla loro salute mentale», spiega lo 
specialista. È così emerso che «la totalità del campione ha uno smartphone e il 56% lo usa 
anche di notte; il 37% ha usato almeno una volta sostanze illecite, e la percentuale di chi si è 
ubriacato almeno una volta negli ultimi 6 mesi tocca il 40%».  Ma il dato che lo psichiatra tiene 
a sottolineare è lo stretto legame fra qualità del riposo e disturbi mentali. 
«Tutti i ragazzi del campione con problemi di salute mentale - precisa infatti Mencacci - 
avevano un ritmo sonno-veglia alterato, evidenziando come il sonno sia il nodo cruciale fra 
comportamenti disfunzionali e dimensioni psicopatologiche dei ragazzi». 
 
Presentando il meeting meneghino, Onda ha diffuso i risultati di un'indagine Elma Research-
Aon su un campione di italiani dai 18 ai 35 anni. Tra le dipendenze più frequenti il fumo è il 
più diffuso (54%), seguito dalla dipendenza da social network (19%), che supera quella da 
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alcol (10%). Questi comportamenti - avverte dunque lo psichiatra - possono facilmente 
radicarsi durante l'adolescenza, insinuarsi fra le lenzuolà e distruggere il sonno aprendo le 
porte a disturbi mentali. 
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Notti agitate per colpa di droghe e smartphone. Il sonno dei teenager milanesi è finito sotto la 
lente degli psichiatri in una ricerca condotta su studenti delle scuole superiori cittadine (14-
18 anni) dal team di Claudio Mencacci, presidente della Società italiana di 
neuropsicofarmacologia e direttore del Dipartimento di Neuroscienze e Salute mentale 
dell'Asst Fatebenefratelli-Sacco, che ne ha parlato a Milano in occasione del 3° Congresso 
nazionale di Fondazione Onda-Osservatorio nazionale sulla salute della donna e di genere. 
 
L'obiettivo dello studio sugli adolescenti era di «comprenderne le abitudini, soprattutto le 
dipendenze da sostanze e comportamentali, in relazione alla loro salute mentale», spiega lo 
specialista. È così emerso che «la totalità del campione ha uno smartphone e il 56% lo usa 
anche di notte; il 37% ha usato almeno una volta sostanze illecite, e la percentuale di chi si è 
ubriacato almeno una volta negli ultimi 6 mesi tocca il 40%».  Ma il dato che lo psichiatra tiene 
a sottolineare è lo stretto legame fra qualità del riposo e disturbi mentali. 
«Tutti i ragazzi del campione con problemi di salute mentale - precisa infatti Mencacci - 
avevano un ritmo sonno-veglia alterato, evidenziando come il sonno sia il nodo cruciale fra 
comportamenti disfunzionali e dimensioni psicopatologiche dei ragazzi». 
 
Presentando il meeting meneghino, Onda ha diffuso i risultati di un'indagine Elma Research-
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Aon su un campione di italiani dai 18 ai 35 anni. Tra le dipendenze più frequenti il fumo è il 
più diffuso (54%), seguito dalla dipendenza da social network (19%), che supera quella da 
alcol (10%). Questi comportamenti - avverte dunque lo psichiatra - possono facilmente 
radicarsi durante l'adolescenza, insinuarsi fra le lenzuolà e distruggere il sonno aprendo le 
porte a disturbi mentali. 
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Salute: una priorità per 4 under 35 su 5 

01/10/2019 in News 0 

 

Per il 75% degli under 35 la salute è una priorità, 2 su 5 fanno prevenzione e si sentono informati sul tema. 

Le malattie che temono di più sono tumori (73%), malattie neurodegenerative (36%) e disturbi psichici 

(35%), secondo l’indagine Onda. Allo stato di salute dei giovani, nella fascia di età tra i 18 e i 35 anni, e al 

loro atteggiamento verso la prevenzione, è dedicato il 3° Congresso nazionale della Fondazione Onda, 

Osservatorio nazionale sulla salute della donna e di genere. 

«Nonostante quello che si possa credere, il 75% degli under 35 intervistati reputa la salute come una priorità 

della propria vita seguita, con un notevole distacco, dalla stabilità lavorativa (36%) e dal rapporto con il 

partner (35%)», spiega Francesca Merzagora, Presidente Onda. «La ricerca che abbiamo condotto per 

valutare la prevenzione della salute nella fascia più giovane della popolazione adulta, tra i 18 e i 35 anni di 

età, ci restituisce un quadro piuttosto positivo: 2 intervistati su 5 fanno prevenzione e la percezione generale 

è di essere in buona salute. In media, gli uomini si reputano in uno stato di salute migliore rispetto alle donne 

(54% degli uomini contro il 48% delle donne) e, forse per questo, hanno una maggiore tendenza a rivolgersi 

al medico solo quando i sintomi hanno un effetto negativo sulla vita di tutti i giorni, attitudine adottata dal 

39% degli uomini rispetto al 31% delle donne». Questi dati emergono dall’indagine “Giovani e prevenzione” 

di Fondazione Onda, condotta da Elma Research, in collaborazione con Aon, su un campione di 892 

persone tra i 18 e i 35 anni per valutare la propensione di questa fascia di popolazione alla cura della propria 

salute. La prevenzione nei giovani è al centro del terzo Congresso nazionale Onda, in svolgimento a Milano, 

un’occasione per approfondire tanti temi di salute, declinati specificamente su questa fascia di età. 

L’importanza della salute nella vita degli under 35 si riflette sulla loro conoscenza del tema: in generale, la 

percezione è di essere bene informati. Analizzando le fonti principali utilizzate, il 54% si informa attraverso i 

siti internet, seguiti dai canali medici, tra cui i medici di medicina generale e gli specialisti, e da familiari e 

conoscenti, rispettivamente nel 53 e 39% dei casi. Se si guarda alle due generazioni presenti nel campione, 

Millennials – tra i 26 e i 35 anni – e I-generation – tra i 18 e i 25 anni, si possono notare differenze 

sull’utilizzo delle fonti. Se i Millennials utilizzano in misura maggiore i canali medici (59% vs 47%), al 

contrario gli I-generation consultano, in misura maggiore, i social network (42% vs 32%). Tra le malattie più 

temute, i tumori la fanno da padrone (73%), seguiti con un significativo distacco dalle malattie 

neurodegenerative (36%) e i disturbi psichici (35%). «Questi dati mettono in evidenzia come i giovani 

temano soprattutto malattie tipiche di un’età più avanzata, quali tumori e malattie neurodegenerative. Questo 
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è indice del fatto che ciò che preoccupa viene letto in una prospettiva futura, mentre ad esempio, le malattie 

sessualmente trasmissibili, che sono un reale pericolo in questa fascia d’età, compaiano solo al sesto 

posto», commenta Merzagora. La minore preoccupazione per le malattie sessualmente trasmissibili 

coinvolge sia le donne sia gli uomini, ma in misura diversa. Infatti, gli uomini le temono maggiormente (27%) 

rispetto alle donne (20%). Questo si riflette, ad esempio, nel maggior ricorso a visite infettivologiche di 

controllo da parte loro (19% rispetto al 10% delle donne). «Le malattie a trasmissione sessuale sono un 

tema più sentito dagli uomini perché la cultura della protezione, grazie all’uso del condom, è più nelle mani 

maschili, mentre le donne hanno la percezione che a loro non possa succedere di prendere infezioni perché 

fanno visite ginecologiche, ed eventualmente Pap Test, e si preoccupano semmai di fare una 

contraccezione sicura di tipo ormonale e non di barriera, oppure naturale e poco sicura con le app. Anche la 

differente percezione di benessere della donna rispetto all’uomo può trovare una facile motivazione. È certo 

che la donna, a causa dell’impatto che le fasi del ciclo mestruale esercitano sul senso di benessere psico-

fisico, si percepisce meno in salute rispetto all’uomo. Dolori mestruali, mal di testa, tensione al seno, senso 

di gonfiore, alterazioni dell’umore rendono le donne più attive nel cercare l’aiuto del medico e, nel contempo, 

meno portate, per esempio, a svolgere attività fisica che peraltro, se seguita regolarmente e con carichi di 

lavoro adeguati, è un toccasana per il benessere di ciascuno, uomo o donna che sia» dice Rossella Nappi, 

Professore Ordinario di Ostetricia e Ginecologia dell’Università degli Studi di Pavia, IRCCS Policlinico San 

Matteo. Oltre ad avere un ruolo importante sulla salute, l’attività fisica influisce anche sulla percezione stessa 

del benessere. Questa risulta, infatti, maggiore in chi svolge attività fisica regolare durante la settimana, 2 

persone su 5: il 55% degli under 35 che svolge attività fisica più di due volte a settimana si dichiara 

soddisfatta del proprio stato di salute rispetto al 47% di chi la svolge meno regolarmente, 1 volta o meno a 

settimana, fino ad arrivare al 43% di chi non svolge alcuna attività fisica. Per monitorare la propria salute 6 

persone su 10 utilizzano App. Sono soprattutto le donne ad usarle (68% contro il 40% degli uomini), 

ricorrendone in maggiore misura per il monitoraggio del ciclo mestruale, 1 donna su 2. Rimanendo sempre in 

ambito tecnologico, i dispositivi elettronici indossabili, o wearable device, invece sono utilizzati solo dal 15%. 

«I giovani sono abituati a usare lo smartphone per molte delle attività che li riguardano. Naturale, quindi, che 

usino le App per monitorare la propria salute. Sono tuttavia necessari studi clinici che dimostrino l’efficacia di 

questi strumenti, soprattutto in un’ottica di prevenzione. Solo in presenza di questi risultati App e dispositivi 

indossabili, come smartphone e braccialetti intelligenti (per i quali i giovani sembrano nutrire un limitato 

interesse), potrebbero smettere di essere considerati dei gadget ed essere usati più diffusamente (ed 

efficacemente) dai giovani», commenta Eugenio Santoro, Responsabile Laboratorio di Informatica Medica – 

Dipartimento di Salute Pubblica – Istituto di Ricerche Farmacologiche Mario Negri – IRCCS. Infine, 

considerando le dipendenze più frequenti, il fumo risulta il più diffuso (54%), seguito dalla dipendenza da 

social network (19%), che supera quella da alcool (10%). Questi comportamenti possono facilmente 

radicarsi durante l’adolescenza. «Da una ricerca che abbiamo condotto su studenti delle scuole superiori 

milanesi (14 – 18 anni) – sottolinea Claudio Mencacci, Presidente della Società Italiana di 

Neuropsicofarmacologia, Direttore Dipartimento di Neuroscienze e Salute Mentale, ASST Fatebenefratelli-

Sacco, Milano – con l’obiettivo di comprenderne le abitudini, soprattutto le dipendenze da sostanze e 

comportamentali, in relazione alla loro salute mentale, emerge che la totalità del campione ha uno 



smartphone e il 56% lo usa anche di notte, il 37% ha usato almeno una volta sostanze illecite e la 

percentuale di chi si è ubriacato almeno una volta negli ultimi 6 mesi tocca il 40%. Tutti i ragazzi del 

campione con problemi di salute mentale avevano un ritmo sonno veglia alterato, evidenziando come il 

sonno sia il nodo cruciale fra comportamenti disfunzionali e dimensioni psicopatologiche dei ragazzi». 

  



 

 

 

Salute: una priorità per 4 under 35 su 5 

01/10/2019 in News 0 

 

Per il 75% degli under 35 la salute è una priorità, 2 su 5 fanno prevenzione e si sentono informati sul tema. 

Le malattie che temono di più sono tumori (73%), malattie neurodegenerative (36%) e disturbi psichici 

(35%), secondo l’indagine Onda. Allo stato di salute dei giovani, nella fascia di età tra i 18 e i 35 anni, e al 

loro atteggiamento verso la prevenzione, è dedicato il 3° Congresso nazionale della Fondazione Onda, 

Osservatorio nazionale sulla salute della donna e di genere. 

«Nonostante quello che si possa credere, il 75% degli under 35 intervistati reputa la salute come una priorità 

della propria vita seguita, con un notevole distacco, dalla stabilità lavorativa (36%) e dal rapporto con il 

partner (35%)», spiega Francesca Merzagora, Presidente Onda. «La ricerca che abbiamo condotto per 

valutare la prevenzione della salute nella fascia più giovane della popolazione adulta, tra i 18 e i 35 anni di 

età, ci restituisce un quadro piuttosto positivo: 2 intervistati su 5 fanno prevenzione e la percezione generale 

è di essere in buona salute. In media, gli uomini si reputano in uno stato di salute migliore rispetto alle donne 

(54% degli uomini contro il 48% delle donne) e, forse per questo, hanno una maggiore tendenza a rivolgersi 

al medico solo quando i sintomi hanno un effetto negativo sulla vita di tutti i giorni, attitudine adottata dal 

39% degli uomini rispetto al 31% delle donne». Questi dati emergono dall’indagine “Giovani e prevenzione” 

di Fondazione Onda, condotta da Elma Research, in collaborazione con Aon, su un campione di 892 

persone tra i 18 e i 35 anni per valutare la propensione di questa fascia di popolazione alla cura della propria 

salute. La prevenzione nei giovani è al centro del terzo Congresso nazionale Onda, in svolgimento a Milano, 

un’occasione per approfondire tanti temi di salute, declinati specificamente su questa fascia di età. 
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L’importanza della salute nella vita degli under 35 si riflette sulla loro conoscenza del tema: in generale, la 

percezione è di essere bene informati. Analizzando le fonti principali utilizzate, il 54% si informa attraverso i 

siti internet, seguiti dai canali medici, tra cui i medici di medicina generale e gli specialisti, e da familiari e 

conoscenti, rispettivamente nel 53 e 39% dei casi. Se si guarda alle due generazioni presenti nel campione, 

Millennials – tra i 26 e i 35 anni – e I-generation – tra i 18 e i 25 anni, si possono notare differenze 

sull’utilizzo delle fonti. Se i Millennials utilizzano in misura maggiore i canali medici (59% vs 47%), al 

contrario gli I-generation consultano, in misura maggiore, i social network (42% vs 32%). Tra le malattie più 

temute, i tumori la fanno da padrone (73%), seguiti con un significativo distacco dalle malattie 

neurodegenerative (36%) e i disturbi psichici (35%). «Questi dati mettono in evidenzia come i giovani 

temano soprattutto malattie tipiche di un’età più avanzata, quali tumori e malattie neurodegenerative. Questo 

è indice del fatto che ciò che preoccupa viene letto in una prospettiva futura, mentre ad esempio, le malattie 

sessualmente trasmissibili, che sono un reale pericolo in questa fascia d’età, compaiano solo al sesto 

posto», commenta Merzagora. La minore preoccupazione per le malattie sessualmente trasmissibili 

coinvolge sia le donne sia gli uomini, ma in misura diversa. Infatti, gli uomini le temono maggiormente (27%) 

rispetto alle donne (20%). Questo si riflette, ad esempio, nel maggior ricorso a visite infettivologiche di 

controllo da parte loro (19% rispetto al 10% delle donne). «Le malattie a trasmissione sessuale sono un 

tema più sentito dagli uomini perché la cultura della protezione, grazie all’uso del condom, è più nelle mani 

maschili, mentre le donne hanno la percezione che a loro non possa succedere di prendere infezioni perché 

fanno visite ginecologiche, ed eventualmente Pap Test, e si preoccupano semmai di fare una 

contraccezione sicura di tipo ormonale e non di barriera, oppure naturale e poco sicura con le app. Anche la 

differente percezione di benessere della donna rispetto all’uomo può trovare una facile motivazione. È certo 

che la donna, a causa dell’impatto che le fasi del ciclo mestruale esercitano sul senso di benessere psico-

fisico, si percepisce meno in salute rispetto all’uomo. Dolori mestruali, mal di testa, tensione al seno, senso 

di gonfiore, alterazioni dell’umore rendono le donne più attive nel cercare l’aiuto del medico e, nel contempo, 

meno portate, per esempio, a svolgere attività fisica che peraltro, se seguita regolarmente e con carichi di 

lavoro adeguati, è un toccasana per il benessere di ciascuno, uomo o donna che sia» dice Rossella Nappi, 

Professore Ordinario di Ostetricia e Ginecologia dell’Università degli Studi di Pavia, IRCCS Policlinico San 

Matteo. Oltre ad avere un ruolo importante sulla salute, l’attività fisica influisce anche sulla percezione stessa 

del benessere. Questa risulta, infatti, maggiore in chi svolge attività fisica regolare durante la settimana, 2 

persone su 5: il 55% degli under 35 che svolge attività fisica più di due volte a settimana si dichiara 

soddisfatta del proprio stato di salute rispetto al 47% di chi la svolge meno regolarmente, 1 volta o meno a 

settimana, fino ad arrivare al 43% di chi non svolge alcuna attività fisica. Per monitorare la propria salute 6 

persone su 10 utilizzano App. Sono soprattutto le donne ad usarle (68% contro il 40% degli uomini), 

ricorrendone in maggiore misura per il monitoraggio del ciclo mestruale, 1 donna su 2. Rimanendo sempre in 

ambito tecnologico, i dispositivi elettronici indossabili, o wearable device, invece sono utilizzati solo dal 15%. 

«I giovani sono abituati a usare lo smartphone per molte delle attività che li riguardano. Naturale, quindi, che 

usino le App per monitorare la propria salute. Sono tuttavia necessari studi clinici che dimostrino l’efficacia di 

questi strumenti, soprattutto in un’ottica di prevenzione. Solo in presenza di questi risultati App e dispositivi 

indossabili, come smartphone e braccialetti intelligenti (per i quali i giovani sembrano nutrire un limitato 



interesse), potrebbero smettere di essere considerati dei gadget ed essere usati più diffusamente (ed 

efficacemente) dai giovani», commenta Eugenio Santoro, Responsabile Laboratorio di Informatica Medica – 

Dipartimento di Salute Pubblica – Istituto di Ricerche Farmacologiche Mario Negri – IRCCS. Infine, 

considerando le dipendenze più frequenti, il fumo risulta il più diffuso (54%), seguito dalla dipendenza da 

social network (19%), che supera quella da alcool (10%). Questi comportamenti possono facilmente 

radicarsi durante l’adolescenza. «Da una ricerca che abbiamo condotto su studenti delle scuole superiori 

milanesi (14 – 18 anni) – sottolinea Claudio Mencacci, Presidente della Società Italiana di 

Neuropsicofarmacologia, Direttore Dipartimento di Neuroscienze e Salute Mentale, ASST Fatebenefratelli-

Sacco, Milano – con l’obiettivo di comprenderne le abitudini, soprattutto le dipendenze da sostanze e 

comportamentali, in relazione alla loro salute mentale, emerge che la totalità del campione ha uno 

smartphone e il 56% lo usa anche di notte, il 37% ha usato almeno una volta sostanze illecite e la 

percentuale di chi si è ubriacato almeno una volta negli ultimi 6 mesi tocca il 40%. Tutti i ragazzi del 

campione con problemi di salute mentale avevano un ritmo sonno veglia alterato, evidenziando come il 

sonno sia il nodo cruciale fra comportamenti disfunzionali e dimensioni psicopatologiche dei ragazzi». 

 

  



 

Salute, è una priorità per il 75% dei giovani under 35 

01/10/2019 17:11:36 

 
 

Per il 75% dei giovani under 35 la salute è molto importante, tanto da venire prima 

di lavoro e partner. Inoltre 2 su 5 fanno prevenzione e si sentono informati sul tema. 

A fare più paura sono tumori (33%), malattie neurodegenerative (36%) e disturbi 

psichici (35%). 

 

E' quanto emerge dall'indagine dell'Osservatorio nazionale salute donna (Onda), 

presentata oggi a Milano al 3° Congresso nazionale dell'associazione. 

«Contrariamente a ciò che si crede, il 65% dei giovani intervistati reputa la salute 

come una priorità della propria vita, seguita da stabilità lavorativa (36%) e rapporto 

con il partner (35%)», spiega Francesca Merzagora, presidente di Onda. 

 

Dall'indagine, condotta su un campione di quasi 900 giovani tra i 18 e 35 anni, 

emerge un quadro positivo sulla loro attenzione alla salute: 2 su 5 fanno infatti 

prevenzione, soprattutto con esami del sangue e visite dentistiche, e la percezione 

generale è di essere in buona salute. In media, gli uomini (54%) si reputano in uno 

stato di salute migliore rispetto alle donne (48%) e, forse per questo, tendono a 

rivolgersi al medico solo quando i sintomi hanno un effetto negativo sulla vita di tutti 

i giorni (39% degli uomini contro il 31% delle donne). (ANSA) 
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Per il 75% dei giovani under 35 la salute è molto importante, tanto da venire prima di lavoro e 
partner. Inoltre, 2 su 5 fanno prevenzione e si sentono informati sul tema. A fare più paura sono 
tumori (33%), malattie neurodegenerative (36%) e disturbi psichici (35%). E' quanto emerge 
dall'indagine dell'Osservatorio nazionale salute donna (Onda), presentata a Milano al Congresso 
nazionale dell'associazione. 

«Contrariamente a ciò che si crede, il 65% dei giovani intervistati reputa la salute come una priorità 

della propria vita, seguita da stabilità lavorativa (36%) e rapporto con il partner (35%)», 

spiega Francesca Merzagora, presidente di Onda. Dall'indagine, condotta su un campione di quasi 

900 giovani tra i 18 e 35 anni, emerge un quadro positivo sulla loro attenzione alla salute: 2 su 5 

fanno infatti prevenzione, soprattutto con esami del sangue e visite dentistiche, e la percezione 

generale è di essere in buona salute. In media, gli uomini (54%) si reputano in uno stato di salute 

migliore rispetto alle donne (48%) e, forse per questo, tendono a rivolgersi al medico solo quando i 

sintomi hanno un effetto negativo sulla vita di tutti i giorni (39% degli uomini contro il 31% delle 

donne). 

In generale, la percezione è di essere bene informati. Il 54% lo fa su internet, sui canali medici 

(53%), tra cui quelli dei medici di medicina generale e degli specialisti, e con familiari e conoscenti 

(39%). Se però i Millennials (26-35 anni) ricorrono di più ai canali medici (59% contro 47%) 

rispetto alla I-generation (18-25 anni), quest'ultima invece consulta di più i social network (42% 

contro 32%). 

L'analisi delle malattie più temute rivela che «i giovani temono soprattutto le malattie tipiche 

dell'età più avanzata - continua Merzagora - mentre quelle sessualmente trasmissibili, reale pericolo 

per loro, sono solo al sesto posto». Queste ultime, secondo Rossella Nappi, docente di Ginecologia 
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dell'Università di Pavia, «sono un tema più sentito dagli uomini perché la cultura della protezione, 

grazie all'uso del preservativo, è più nelle mani maschili, mentre le donne hanno la percezione che a 

loro non possa succedere di prendere infezioni perché fanno visite ginecologiche, ed eventualmente 

PapTest, e si preoccupano semmai di fare una contraccezione sicura di tipo ormonale e non di 

barriera, oppure naturale e poco sicura con le app». 

Per monitorare la propria salute 6 persone su 10 utilizzano infatti, le app, soprattutto donne (68% 

contro il 40% degli uomini), per monitorare il ciclo mestruale. I dispositivi elettronici indossabili 

sono invece ancora poco usati (15%), mentre tra le dipendenze, il fumo è la più frequente (54%), 

seguito da social network (19%), e alcol (10%). 
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Per il 75% dei giovani under 35 la salute è molto importante, tanto da venire prima di lavoro e 
partner. Inoltre, 2 su 5 fanno prevenzione e si sentono informati sul tema. A fare più paura sono 
tumori (33%), malattie neurodegenerative (36%) e disturbi psichici (35%). E' quanto emerge 
dall'indagine dell'Osservatorio nazionale salute donna (Onda), presentata a Milano al Congresso 
nazionale dell'associazione. 

«Contrariamente a ciò che si crede, il 65% dei giovani intervistati reputa la salute come una priorità 

della propria vita, seguita da stabilità lavorativa (36%) e rapporto con il partner (35%)», 

spiega Francesca Merzagora, presidente di Onda. Dall'indagine, condotta su un campione di quasi 

900 giovani tra i 18 e 35 anni, emerge un quadro positivo sulla loro attenzione alla salute: 2 su 5 

fanno infatti prevenzione, soprattutto con esami del sangue e visite dentistiche, e la percezione 

generale è di essere in buona salute. In media, gli uomini (54%) si reputano in uno stato di salute 

migliore rispetto alle donne (48%) e, forse per questo, tendono a rivolgersi al medico solo quando i 
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sintomi hanno un effetto negativo sulla vita di tutti i giorni (39% degli uomini contro il 31% delle 

donne). 

In generale, la percezione è di essere bene informati. Il 54% lo fa su internet, sui canali medici 

(53%), tra cui quelli dei medici di medicina generale e degli specialisti, e con familiari e conoscenti 

(39%). Se però i Millennials (26-35 anni) ricorrono di più ai canali medici (59% contro 47%) 

rispetto alla I-generation (18-25 anni), quest'ultima invece consulta di più i social network (42% 

contro 32%). 

L'analisi delle malattie più temute rivela che «i giovani temono soprattutto le malattie tipiche 

dell'età più avanzata - continua Merzagora - mentre quelle sessualmente trasmissibili, reale pericolo 

per loro, sono solo al sesto posto». Queste ultime, secondo Rossella Nappi, docente di Ginecologia 

dell'Università di Pavia, «sono un tema più sentito dagli uomini perché la cultura della protezione, 

grazie all'uso del preservativo, è più nelle mani maschili, mentre le donne hanno la percezione che a 

loro non possa succedere di prendere infezioni perché fanno visite ginecologiche, ed eventualmente 

PapTest, e si preoccupano semmai di fare una contraccezione sicura di tipo ormonale e non di 

barriera, oppure naturale e poco sicura con le app». 

Per monitorare la propria salute 6 persone su 10 utilizzano infatti, le app, soprattutto donne (68% 

contro il 40% degli uomini), per monitorare il ciclo mestruale. I dispositivi elettronici indossabili 

sono invece ancora poco usati (15%), mentre tra le dipendenze, il fumo è la più frequente (54%), 

seguito da social network (19%), e alcol (10%). 

 

  



 

SALUTE 3 Ottobre 2019 

Giovani, sonno disturbato per gli smartphone: 1 ragazzo su 2 a 

rischio dipendenza 
 
Ad evidenziarlo è uno studio realizzato dalla Fondazione Onda in occasione del 3° Congresso nazionale 

dedicato alla salute dei giovani tra i 18 e i 35 anni 

di Federica Bosco 

 

Per il 75% dei giovani la salute è una priorità e se le malattie che temono di più sono i 

tumori, la nuova dipendenza è quella tecnologica, infatti la maggior parte ha un sonno 

disturbato a causa di un uso improprio dei device che ne influenza la qualità della vita. 

Ad evidenziarlo è uno studio realizzato dalla Fondazione Onda in occasione del 3° 

Congresso nazionale dedicato alla salute dei giovani tra i 18 e i 35 anni. 

«Ne abbiamo intervistati oltre 930 sui loro stili di vita e su quelli che possono essere dei 

fattori di rischio – spiega il Professor Claudio Mencacci, Presidente della società 

italiana di Neuropsicofarmacologia e Direttore del Dipartimento di Neuroscienze e 

Salute Mentale ASST Fatebenefratelli-Sacco di Milano – e quello che abbiamo visto è 

che questi nostri giovani, pur dormendo una media di 7 ore e 20 minuti, hanno un 
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sonno molto disturbato spesso per utilizzo dei device che è il fattore che risulta più a 

rischio per lo sviluppo di disturbi emotivi e comportamentali». Cosa fare? «Prima di 

tutto una corretta informazione, educazione e per i più giovani una funzione 

genitoriale di contenimento, perché devono sapere che mantenere lo smartphone 

acceso durante la notte è un fattore di rischio significativo e non secondari». 

Se un uso improprio della tecnologia può diventare una vera e propria dipendenza 

addirittura superiore a alcol e seconda solo alle sigarette, è proprio grazie alle app 

che 6 giovani su 10 monitorano la propria salute. Sono soprattutto le ragazze a 

farne uso per tenere sotto controllo il ciclo mestruale. Tuttavia, le fanciulle, anche se 

propense a fare visite ginecologiche e pap test, sembrano non preoccuparsi molto 

delle malattie sessualmente trasmissibili. A rimarcare questo aspetto il messaggio 

lanciato dalla dottoressa Rossella Nappi, Professore Ordinario di Ostetricia e 

Ginecologia dell’Università degli Studi di Pavia, IRCCS Policlinico San Matteo: «I giovani 

usano moltissimo i social e il web e non devono cadere vittime delle fake news sulla 

contraccezione e su quella ormonale ci sono troppi miti e tabù. La cosa che più 

sorprende è che sono proprio le ragazze ad usare meno la contraccezione di barriera, 

perché troppe ragazze pensano ancora che a loro non succederà mai o perché facendo 

visite e pap test sono convinte di essere protette. Il nostro impegno con i professori e i 

divulgatori è di fornire informazioni corrette». 

Dall’analisi fatta è emerso che il 54% dei giovani si informa attraverso i siti internet, 

poco meno dai medici di famiglia e specialisti mentre una percentuale minore (39%) si 

affida a famigliari e conoscenti. A questo proposito sono emerse delle differenze tra i 

Millennial (tra i 26 e i 35 anni) e le I generation (tra i 18 e i 25 anni). I primi si affidano a 

fonti mediche, i secondi prediligono i consigli di dottor Google. 
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Salute: una priorità per 4 under 35 su 5 
ottobre 1, 2019 (13.25) 

 
Per il 75% degli under 35 la salute è una priorità, 2 su 5 fanno prevenzione e si sentono informati sul tema. 
Le malattie che temono di più sono tumori (73%), malattie neurodegenerative (36%) e disturbi psichici 
(35%), secondo l’indagine Onda. 

Allo stato di salute dei giovani, nella fascia di età tra i 18 e i 35 anni, e al loro atteggiamento verso la 
prevenzione, è dedicato il 3° Congresso nazionale della Fondazione Onda, Osservatorio nazionale sulla 
salute della donna e di genere. 

“Nonostante quello che si possa credere, il 75% degli under 35 intervistati reputa la salute come una 
priorità della propria vita seguita, con un notevole distacco, dalla stabilità lavorativa (36%) e dal rapporto 
con il partner (35%)”, spiega Francesca Merzagora, Presidente Onda. “La ricerca che abbiamo condotto per 
valutare la prevenzione della salute nella fascia più giovane della popolazione adulta, tra i 18 e i 35 anni di 
età, ci restituisce un quadro piuttosto positivo: 2 intervistati su 5 fanno prevenzione e la percezione 
generale è di essere in buona salute. In media, gli uomini si reputano in uno stato di salute migliore rispetto 
alle donne (54% degli uomini contro il 48% delle donne) e, forse per questo, hanno una maggiore tendenza 
a rivolgersi al medico solo quando i sintomi hanno un effetto negativo sulla vita di tutti i giorni, attitudine 
adottata dal 39% degli uomini rispetto al 31% delle donne”. 

Questi dati emergono dall’indagine “Giovani e prevenzione” di Fondazione Onda, condotta da Elma 
Research, in collaborazione con Aon, su un campione di 892 persone tra i 18 e i 35 anni per valutare la 
propensione di questa fascia di popolazione alla cura della propria salute. La prevenzione nei giovani è al 
centro del terzo Congresso nazionale Onda, in svolgimento a Milano, un’occasione per approfondire tanti 
temi di salute, declinati specificamente su questa fascia di età. 

L’importanza della salute nella vita degli under 35 si riflette sulla loro conoscenza del tema: in generale, la 
percezione è di essere bene informati. Analizzando le fonti principali utilizzate, il 54% si informa attraverso 
i siti internet, seguiti dai canali medici, tra cui i medici di medicina generale e gli specialisti, e da familiari e 
conoscenti, rispettivamente nel 53 e 39% dei casi. Se si guarda alle due generazioni presenti nel campione, 
Millennials – tra i 26 e i 35 anni – e I-generation – tra i 18 e i 25 anni, si possono notare differenze 
sull’utilizzo delle fonti. Se i Millennials utilizzano in misura maggiore i canali medici (59% vs 47%), al 
contrario gli I-generation consultano, in misura maggiore, i social network (42% vs 32%). 

Tra le malattie più temute, i tumori la fanno da padrone (73%), seguiti con un significativo distacco dalle 
malattie neurodegenerative (36%) e i disturbi psichici (35%). “Questi dati mettono in evidenzia come i 
giovani temano soprattutto malattie tipiche di un’età più avanzata, quali tumori e malattie 
neurodegenerative. Questo è indice del fatto che ciò che preoccupa viene letto in una prospettiva futura, 
mentre ad esempio, le malattie sessualmente trasmissibili, che sono un reale pericolo in questa fascia d’età, 
compaiano solo al sesto posto”, commenta Merzagora. 

La minore preoccupazione per le malattie sessualmente trasmissibili coinvolge sia le donne sia gli uomini, 
ma in misura diversa. Infatti, gli uomini le temono maggiormente (27%) rispetto alle donne (20%). Questo 
si riflette, ad esempio, nel maggior ricorso a visite infettivologiche di controllo da parte loro (19% rispetto 
al 10% delle donne). 

1 ottobre 2019 
 

 



“Le malattie a trasmissione sessuale sono un tema più sentito dagli uomini perché la cultura della 
protezione, grazie all’uso del condom, è più nelle mani maschili, mentre le donne hanno la percezione che a 
loro non possa succedere di prendere infezioni perché fanno visite ginecologiche, ed eventualmente Pap 
Test, e si preoccupano semmai di fare una contraccezione sicura di tipo ormonale e non di barriera, oppure 
naturale e poco sicura con le app. Anche la differente percezione di benessere della donna rispetto all’uomo 
può trovare una facile motivazione. È certo che la donna, a causa dell’impatto che le fasi del ciclo mestruale 
esercitano sul senso di benessere psico-fisico, si percepisce meno in salute rispetto all’uomo. Dolori 
mestruali, mal di testa, tensione al seno, senso di gonfiore, alterazioni dell’umore rendono le donne più 
attive nel cercare l’aiuto del medico e, nel contempo, meno portate, per esempio, a svolgere attività fisica 
che peraltro, se seguita regolarmente e con carichi di lavoro adeguati, è un toccasana per il benessere di 
ciascuno, uomo o donna che sia” dice Rossella Nappi, Professore Ordinario di Ostetricia e Ginecologia 
dell’Università degli Studi di Pavia, IRCCS Policlinico San Matteo. 

Oltre ad avere un ruolo importante sulla salute, l’attività fisica influisce anche sulla percezione stessa del 
benessere. Questa risulta, infatti, maggiore in chi svolge attività fisica regolare durante la settimana, 2 
persone su 5: il 55% degli under 35 che svolge attività fisica più di due volte a settimana si dichiara 
soddisfatta del proprio stato di salute rispetto al 47% di chi la svolge meno regolarmente, 1 volta o meno a 
settimana, fino ad arrivare al 43% di chi non svolge alcuna attività fisica. 

Per monitorare la propria salute 6 persone su 10 utilizzano App. Sono soprattutto le donne ad usarle (68% 
contro il 40% degli uomini), ricorrendone in maggiore misura per il monitoraggio del ciclo mestruale, 1 
donna su 2. Rimanendo sempre in ambito tecnologico, i dispositivi elettronici indossabili, o wearable 
device, invece sono utilizzati solo dal 15%. “I giovani sono abituati a usare lo smartphone per molte delle 
attività che li riguardano. Naturale, quindi, che usino le App per monitorare la propria salute. Sono tuttavia 
necessari studi clinici che dimostrino l’efficacia di questi strumenti, soprattutto in un’ottica di prevenzione. 
Solo in presenza di questi risultati App e dispositivi indossabili, come smartphone e braccialetti intelligenti 
(per i quali i giovani sembrano nutrire un limitato interesse), potrebbero smettere di essere considerati dei 
gadget ed essere usati più diffusamente (ed efficacemente) dai giovani”, commenta Eugenio Santoro, 
Responsabile Laboratorio di Informatica Medica – Dipartimento di Salute Pubblica – Istituto di Ricerche 
Farmacologiche Mario Negri – IRCCS. 

Infine, considerando le dipendenze più frequenti, il fumo risulta il più diffuso (54%), seguito dalla 
dipendenza da social network (19%), che supera quella da alcool (10%). Questi comportamenti possono 
facilmente radicarsi durante l’adolescenza. “Da una ricerca che abbiamo condotto su studenti delle scuole 
superiori milanesi (14 – 18 anni) – sottolinea Claudio Mencacci, Presidente della Società Italiana di 
Neuropsicofarmacologia, Direttore Dipartimento di Neuroscienze e Salute Mentale, ASST Fatebenefratelli-
Sacco, Milano – con l’obiettivo di comprenderne le abitudini, soprattutto le dipendenze da sostanze e 
comportamentali, in relazione alla loro salute mentale, emerge che la totalità del campione ha uno 
smartphone e il 56% lo usa anche di notte, il 37% ha usato almeno una volta sostanze illecite e la 
percentuale di chi si è ubriacato almeno una volta negli ultimi 6 mesi tocca il 40%. Tutti i ragazzi del 
campione con problemi di salute mentale avevano un ritmo sonno veglia alterato, evidenziando come il 
sonno sia il nodo cruciale fra comportamenti disfunzionali e dimensioni psicopatologiche dei ragazzi”. 
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MILANO – Per Ferretti Group conferenza stampa di presentazione del progetto di 

quotazione finalizzato all’ammissione su MTA. Via Ugo Foscolo 1 ore 09:00 

MILANO – Iniziativa Cgil Lombardia, Silp e Silf “Lotta all’evasione, contrasto alla 

corruzione, web tax. Risorse per lo Sviluppo Sostenibile e la Dignità del Lavoro‟. 

Partecipano il segretario generale della Cgil Maurizio Landini e il segretario 

confederale Giuseppe Massafra. Aula magna Tribunale di Milano ore 09:30 

MILANO – Consumer&Retail Summit, con Ad Conad Francesco Pugliese, Ad Grandi 

Stazioni Alberto Baldan. Via Monte Rosa 91 ore 09:30 

MILANO – Cerimonia di premiazione del concorso ‘Semi, ambasciatori di 

biodiversità’ con assessore regionale Rolfi. Palazzo Lombardia, ore 9.30 

MILANO – Inaugurazione della spazio ‘BookCrossing’, con presidente Consiglio 

regionale Alessandro Fermi, Francesca Brianza e Carlo Borghetti. Palazzo Pirelli ore 

09:45 
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MILANO – Per Lavazza, nell’ambito dell’International Coffee Day, presentazione 

della mostra ‘Le caffettiere dei Maestri. Quando l’architettura e il design incontrano 

la Moka’. P.za San Fedele 2 ore 10:00 

MILANO – Conferenza stampa di presentazione del ‘Progetto Icarete’, incontri su 

tema di infezioni resistenti, indicate dall’Oms, con assessore Gallera. Palazzo Pirelli 

ore 10:00 

MILANO – Evento di apertura del Salone della Crs e dell’innovazione sociale ‘I 

territori della sostenibilita” con rettore Gianmario Verona. Universita’ Bocconi via 

Roentgen, 1 ore 10:00 

MILANO – Seduta consiglio regionale. Palazzo Pirelli ore 10:00 

ROZZANO (MI) – Presentazione di ‘Sorrisi in rosa’ by Pink Union, dedicato alla 

prevenzione senologica. Humanitas, Via A. Manzoni 56 ore 10:30 

RHO (MI) – Cerimonia inaugurale di EXPO Ferroviaria 2019, con Ministra delle 

Infrastrutture e dei Trasporti Paola De Micheli, Maurizio Gentile Amministratore 

Delegato e Direttore Generale di Rete Ferroviaria Italiana (RFI), Marco Piuri 

Amministratore Delegato Trenord. Fiera ore 10:30 

MILANO – Presentazione della ricerca ‘Il valore sociale dei nonni nella famiglia di 

oggi’, realizzata da Bva Doxa per contro di Nonno Nanni. Via B. Panizza 7 ore 

11:00 

MILANO – Conferenza stampa della Societa’ Italiana di Nefrologia (Sin) per 

presentare il Congresso Nazionale. Hotel Michelangelo, P.za Luigi di Savoia 6 ore 

11:00 

MILANO – Conferenza stampa di presentazione nuova edizione del Tour autunnale 

del Social Camper, con assessore Rabaiotti. Palazzo Marino ore 11:00 

MILANO – Presentazione di Hospitality, il Salone dell’accoglienza in programma a 

Riva del Garda. Four Seasons Hotel via del Gesu’ 6 ore 11:00 



MILANO – Presentazione del programma di FORME manifestazione lattiero-

casearia che ospitera’ a Bergamo i World Cheese Awards con assessore regionale 

Rolfi. Banca Mediolanum piazza Biandra’ ore 11:30 

MILANO – Conferenza stampa di presentazione di JazzMi. Fai viale Byron, 2 ore 

11:30 

PAVIA – Conferenza stampa di insediamento del nuovo rettore Francesco Svelto. 

Rettorato strada Nuova, 65 ore 11:30 

MILANO – Per Intesa Sanpaolo e Mediocredito conferenza stampa di presentazione 

dell’indagine sulle imprese culturali e creative, con Dg Mediocredito Stefano Firpo. 

Via Monte di Pieta’ 8 ore 11:30 

MILANO – Per Amazon Open Day ‘Xmas Play Wishlist’. Via Clerici 10 ore 12:00 

RHO (MI) – Presentazione dei nuovi treni per il Servizio ferroviario regionale della 

Lombardia, che saranno svelati da FNM e Stadler, con Andrea Gibelli, presidente di 

FNM Marco Piuri, amministratore delegato di Trenord. Fiera ore 12:30 

MILANO – Per Onda in occasione del Congresso Nazionale incontro su ‘I giovani si 

prendono cura di sé? Prevenire per mantenersi in salute’, con presidente 

Francesca Merzagora. Palazzo Stelline ore 13:00 

MILANO – Presentazione della Settimana Mondiale dell’Investitore. Consob, Via 

Broletto 7 ore 14:00 

RHO (MI) – Convegno su ’10 anni di Alta Velocita’ italiana: l’evoluzione dell’ertms 

dal 2009 ad oggi’, con presidente Rfi Claudia Cattani, Ad Rfi Maurizio Gentile. Fiera 

ore 14:30 

MILANO – Consegna targa al cittadino che il 2 settembre sventò lo scippo di due 

donne ipovedenti in piazza di Citta di Lombardia, con presidente della Regione 

Lombardia Attilio Fontana e assessore alla Sicurezza Riccardo De Corato. Palazzo 

Pirelli, ore 15.30 



MILANO – Commissione Consiliare Casa, Lavori Pubblici, Erp. Ordine del 

giorno: Illustrazione Delibera sul progetto operativo 2019 Agenzia sociale per la 

locazione, le nuove misure regionali e comunali. Partecipano assessore comunale 

per il Welfare Gabriele Rabaiotti, direttore aree Politiche per l’affitto Francesco 

Bargiggia e Romano Guerinoni di Fondazione Welfare Ambrosiano Casa. Palazzo 

Marino, Sala Commissioni, ore 16 

MILANO – Protocollo d’intesa Anci-Avis Lombardia: firmano i primi comuni della 

provincia di Milano – presenti Oscar Bianchi e Virginio Brivio. Largo Donatori del 

Sangue, 1 ore 18:00 

MILANO – Conferenza stampa di presentazione del volume ‘Analfabeti sonori. 

Musica e presente’, con assessore Del Corno e altri. Biblioteca Sormani, Via F. 

Sforza 7 ore 18:30 

MILANO – Per Fondazione Fiera Milano con Meet the Media Guru 21mo incontro 

Exhibitionist con Guy Bigwood, Direttore di GDS | Global Destinations 

Sustainability Index. Centro Svizzero ore 19:00 
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Salute una priorità per 4 su 5 under 35 
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 PER IL 75% DEGLI UNDER 35 LA SALUTE È UNA PRIORITÀ, 2 SU 5 FANNO PREVENZIONE E SI SENTONO 
INFORMATI SUL TEMA. LE MALATTIE CHE TEMONO DI PIÙ SONO 

TUMORI (73%), MALATTIE NEURODEGENERATIVE (36%) E DISTURBI PSICHICI (35%), SECONDO L’INDAGINE 
ONDA. 

 
Allo stato di salute dei giovani, nella fascia di età tra i 18 e i 35 anni, e al loro 
atteggiamento verso la prevenzione, è dedicato il 3° Congresso nazionale della 
Fondazione Onda, Osservatorio nazionale sulla salute della donna e di genere. 

“Nonostante quello che si possa credere, il 75% degli under 35 intervistati reputa la salute 
come una priorità della propria vita seguita, con un notevole distacco, dalla stabilità 
lavorativa (36%) e dal rapporto con il partner (35%)”, spiega Francesca Merzagora, 
Presidente Onda. “La ricerca che abbiamo condotto per valutare la prevenzione della 
salute nella fascia più giovane della popolazione adulta, tra i 18 e i 35 anni di età, ci 
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restituisce un quadro piuttosto positivo: 2 intervistati su 5 fanno prevenzione e la 
percezione generale è di essere in buona salute. In media, gli uomini si reputano in uno 
stato di salute migliore rispetto alle donne (54% degli uomini contro il 48% delle donne) e, 
forse per questo, hanno una maggiore tendenza a rivolgersi al medico solo quando i 
sintomi hanno un effetto negativo sulla vita di tutti i giorni, attitudine adottata dal 39% degli 
uomini rispetto al 31% delle donne”. 

Questi dati emergono dall’indagine “Giovani e prevenzione” di Fondazione Onda, 
condotta da Elma Research, in collaborazione con Aon, su un campione di 892 persone 
tra i 18 e i 35 anni per valutare la propensione di questa fascia di popolazione alla cura 
della propria salute. La prevenzione nei giovani è al centro del terzo Congresso nazionale 
Onda, in svolgimento a Milano, un’occasione per approfondire tanti temi di salute, declinati 
specificamente su questa fascia di età. 

L’importanza della salute nella vita degli under 35 si riflette sulla loro conoscenza del 
tema: in generale, la percezione è di essere bene informati. Analizzando le fonti principali 
utilizzate, il 54% si informa attraverso i siti internet, seguiti dai canali medici, tra cui i 
medici di medicina generale e gli specialisti, e da familiari e conoscenti, rispettivamente 
nel 53 e 39% dei casi. Se si guarda alle due generazioni presenti nel campione, 
Millennials – tra i 26 e i 35 anni – e I-generation – tra i 18 e i 25 anni, si possono notare 
differenze sull’utilizzo delle fonti. Se i Millennials utilizzano in misura maggiore i canali 
medici (59% vs 47%), al contrario gli I-generation consultano, in misura maggiore, i social 
network (42% vs 32%). 

Tra le malattie più temute, i tumori la fanno da padrone (73%), seguiti con un significativo 
distacco dalle malattie neurodegenerative (36%) e i disturbi psichici (35%). “Questi dati 
mettono in evidenzia come i giovani temano soprattutto malattie tipiche di un’età più 
avanzata, quali tumori e malattie neurodegenerative. Questo è indice del fatto che ciò che 
preoccupa viene letto in una prospettiva futura, mentre ad esempio, le malattie 
sessualmente trasmissibili, che sono un reale pericolo in questa fascia d’età, compaiano 
solo al sesto posto”, commenta Merzagora. 

La minore preoccupazione per le malattie sessualmente trasmissibili coinvolge sia le 
donne sia gli uomini, ma in misura diversa. Infatti, gli uomini le temono maggiormente 
(27%) rispetto alle donne (20%). Questo si riflette, ad esempio, nel maggior ricorso a visite 
infettivologiche di controllo da parte loro (19% rispetto al 10% delle donne). 

“Le malattie a trasmissione sessuale sono un tema più sentito dagli uomini perché la 
cultura della protezione, grazie all’uso del condom, è più nelle mani maschili, mentre le 
donne hanno la percezione che a loro non possa succedere di prendere infezioni perché 
fanno visite ginecologiche, ed eventualmente Pap Test, e si preoccupano semmai di fare 
una contraccezione sicura di tipo ormonale e non di barriera, oppure naturale e poco 
sicura con le app. Anche la differente percezione di benessere della donna rispetto 
all’uomo può trovare una facile motivazione. È certo che la donna, a causa dell’impatto 
che le fasi del ciclo mestruale esercitano sul senso di benessere psico-fisico, si percepisce 
meno in salute rispetto all’uomo. Dolori mestruali, mal di testa, tensione al seno, senso di 
gonfiore, alterazioni dell’umore rendono le donne più attive nel cercare l’aiuto del medico 
e, nel contempo, meno portate, per esempio, a svolgere attività fisica che peraltro, se 
seguita regolarmente e con carichi di lavoro adeguati, è un toccasana per il benessere di 
ciascuno, uomo o donna che sia” dice Rossella Nappi, Professore Ordinario di Ostetricia e 
Ginecologia dell’Università degli Studi di Pavia, IRCCS Policlinico San Matteo. 



Oltre ad avere un ruolo importante sulla salute, l’attività fisica influisce anche sulla 
percezione stessa del benessere. Questa risulta, infatti, maggiore in chi svolge attività 
fisica regolare durante la settimana, 2 persone su 5: il 55% degli under 35 che svolge 
attività fisica più di due volte a settimana si dichiara soddisfatta del proprio stato di salute 
rispetto al 47% di chi la svolge meno regolarmente, 1 volta o meno a settimana, fino ad 
arrivare al 43% di chi non svolge alcuna attività fisica. 

Per monitorare la propria salute 6 persone su 10 utilizzano App. Sono soprattutto le donne 
ad usarle (68% contro il 40% degli uomini), ricorrendone in maggiore misura per il 
monitoraggio del ciclo mestruale, 1 donna su 2. Rimanendo sempre in ambito tecnologico, 
i dispositivi elettronici indossabili, o wearable device, invece sono utilizzati solo dal 15%. “I 
giovani sono abituati a usare lo smartphone per molte delle attività che li riguardano. 
Naturale, quindi, che usino le App per monitorare la propria salute. Sono tuttavia necessari 
studi clinici che dimostrino l’efficacia di questi strumenti, soprattutto in un’ottica di 
prevenzione. Solo in presenza di questi risultati App e dispositivi indossabili, come 
smartphone e braccialetti intelligenti (per i quali i giovani sembrano nutrire un limitato 
interesse), potrebbero smettere di essere considerati dei gadget ed essere usati più 
diffusamente (ed efficacemente) dai giovani”, commenta Eugenio Santoro, Responsabile 
Laboratorio di Informatica Medica – Dipartimento di Salute Pubblica – Istituto di Ricerche 
Farmacologiche Mario Negri – IRCCS. 

Infine, considerando le dipendenze più frequenti, il fumo risulta il più diffuso (54%), seguito 
dalla dipendenza da social network (19%), che supera quella da alcool (10%). Questi 
comportamenti possono facilmente radicarsi durante l’adolescenza. “Da una ricerca che 
abbiamo condotto su studenti delle scuole superiori milanesi (14 – 18 anni) – sottolinea 
Claudio Mencacci, Presidente della Società Italiana di Neuropsicofarmacologia, Direttore 
Dipartimento di Neuroscienze e Salute Mentale, ASST Fatebenefratelli-Sacco, Milano – 
con l’obiettivo di comprenderne le abitudini, soprattutto le dipendenze da sostanze e 
comportamentali, in relazione alla loro salute mentale, emerge che la totalità del campione 
ha uno smartphone e il 56% lo usa anche di notte, il 37% ha usato almeno una volta 
sostanze illecite e la percentuale di chi si è ubriacato almeno una volta negli ultimi 6 mesi 
tocca il 40%. Tutti i ragazzi del campione con problemi di salute mentale avevano un ritmo 
sonno veglia alterato, evidenziando come il sonno sia il nodo cruciale fra comportamenti 
disfunzionali e dimensioni psicopatologiche dei ragazzi”. 
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Mencacci, così aumentano disturbi psicologici 
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Droghe e smartphone disturbano il sonno degli adolescenti - RIPRODUZIONE RISERVATA 

+CLICCA PER INGRANDIRE 

 

Il problema degli adolescenti italiani non è la quantità di ore di dormite, ma il sonno 

disturbato, in particolare da droghe e smartphone: quando questo avviene sono più frequenti 

i disturbi psicologici, come attacchi di panico, dell'attenzione e l'ipertensione. Lo segnala 

l'indagine presentata oggi da Claudio Mencacci, direttore del dipartimento di Neuroscienze e 

Salute Mentale dell'ospedale Fatebenefratelli-Sacco di Milano, al terzo Congresso Nazionale di 
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Onda (Osservatorio nazionale salute donna). 

    La ricerca è stata condotta su un campione di 932 giovani milanesi tra i 14 e 21 anni, con 

oltre 60 domande su diversi fattori di rischio, dai genitori separati agli abusi, dal bullismo 

all'essere stranieri o avere dipendenze da droghe, videogiochi e social. Circa le dipendenze, è 

emerso che il 27,6% fuma sigarette (l'età media di inizio di consumo è di 14,4 anni), mentre il 

71,5% consuma alcolici. 

    "Uno dei dati emersi - spiega Mencacci - è che il 56% usa lo smartphone durante la notte. Di 

questi, il 70.6% lo fa sempre o spesso". Ma tutti i fattori di rischio analizzati non hanno 

un'azione diretta sulla probabilità di sviluppare disturbi del comportamento se di mezzo non 

ci sono problemi al sonno. In media le ore di sonno dormite sono 7,5 a notte, ma il problema è 

l'alterazione dei ritmi sonno-veglia. "Circa il 25% dei giovani ha difficoltà ad addormentarsi, 

mantenere il sonno e si sveglia spesso la notte - continua Mencacci - I disturbi del sonno fanno 

da mediatori tra i fattori di rischio e il funzionamento dei ragazzi a livello psicologico". 

    A disturbare il sonno di solito sono l'uso di sostanze o di apparecchi elettronici, come il 

telefonino, durante la notte. 

    "Il sonno ha una funzione protettrice - prosegue lo psichiatra - e quando è disturbato, nei 

ragazzi sono più frequenti gli attacchi di panico in chi ha già una sensibilità familiare, 

l'ipertensione, i disturbi di attenzione, concentrazione e memoria, con l'aumento 

dell'impulsività. Rivolgiamo quindi un appello ai genitori perchè vigilino sul sonno dei loro 

figli". 
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Droga e smartphone tolgono il sonno ai teenager 
 
 
Notti agitate per colpa di droghe e smartphone. Il sonno dei teenager milanesi è finito sotto la 
lente degli psichiatri in una ricerca condotta su studenti delle scuole superiori cittadine (14-
18 anni) dal team di Claudio Mencacci, presidente della Società italiana di 
neuropsicofarmacologia e direttore del Dipartimento di Neuroscienze e Salute mentale 
dell'Asst Fatebenefratelli-Sacco, che ne ha parlato a Milano in occasione del 3° Congresso 
nazionale di Fondazione Onda-Osservatorio nazionale sulla salute della donna e di genere. 
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L'obiettivo dello studio sugli adolescenti era di «comprenderne le abitudini, soprattutto le 
dipendenze da sostanze e comportamentali, in relazione alla loro salute mentale», spiega lo 
specialista. È così emerso che «la totalità del campione ha uno smartphone e il 56% lo usa 
anche di notte; il 37% ha usato almeno una volta sostanze illecite, e la percentuale di chi si è 
ubriacato almeno una volta negli ultimi 6 mesi tocca il 40%».  Ma il dato che lo psichiatra tiene 
a sottolineare è lo stretto legame fra qualità del riposo e disturbi mentali. 
«Tutti i ragazzi del campione con problemi di salute mentale - precisa infatti Mencacci - 
avevano un ritmo sonno-veglia alterato, evidenziando come il sonno sia il nodo cruciale fra 
comportamenti disfunzionali e dimensioni psicopatologiche dei ragazzi». 
 
Presentando il meeting meneghino, Onda ha diffuso i risultati di un'indagine Elma Research-
Aon su un campione di italiani dai 18 ai 35 anni. Tra le dipendenze più frequenti il fumo è il 
più diffuso (54%), seguito dalla dipendenza da social network (19%), che supera quella da 
alcol (10%). Questi comportamenti - avverte dunque lo psichiatra - possono facilmente 
radicarsi durante l'adolescenza, insinuarsi fra le lenzuolà e distruggere il sonno aprendo le 
porte a disturbi mentali. 
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Adolescenti,disturbi sonno da smartphone 
 

ANSA  16 ore fa 

 

© ANSA Adolescenti,disturbi sonno da smartphone 

(ANSA) - MILANO, 1 OTT - Il problema degli adolescenti italiani non è la quantità di ore di 

dormite, ma il sonno disturbato, in particolare da droghe e smartphone: quando questo 

avviene sono più frequenti i disturbi psicologici, come attacchi di panico, dell'attenzione e 

l'ipertensione. Lo segnala l'indagine presentata oggi da Claudio Mencacci, direttore del 

dipartimento di Neuroscienze e Salute Mentale dell'ospedale Fatebenefratelli-Sacco di Milano, 

al terzo Congresso Nazionale di Onda (Osservatorio nazionale salute donna). 

La ricerca è stata condotta su un campione di 932 giovani milanesi tra i 14 e 21 anni, con oltre 

60 domande su diversi fattori di rischio, dai genitori separati agli abusi, dal bullismo all'essere 

stranieri o avere dipendenze da droghe, videogiochi e social. Circa le dipendenze, è emerso 

che il 27,6% fuma sigarette (l'età media di inizio di consumo è di 14,4 anni), mentre il 71,5% 

consuma alcolici. 
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Salute: una priorità per 4 under 35 su 5 
PER IL 75% DEGLI UNDER 35 LA SALUTE È UNA PRIORITÀ, 2 SU 5 FANNO 

PREVENZIONE E SI SENTONO INFORMATI SUL TEMA. LE MALATTIE CHE TEMONO DI 

PIÙ SONO TUMORI (73%), MALATTIE NEURODEGENERATIVE (36%) E DISTURBI 

PSICHICI (35%), SECONDO L’INDAGINE ONDA 

 
1 Ottobre 2019 Redazione Prevenzione 

Allo stato di salute dei giovani, nella fascia di età tra i 18 e i 35 anni, e al loro atteggiamento verso la 
prevenzione, è dedicato il 3° Congresso nazionale della Fondazione Onda, Osservatorio nazionale sulla 
salute della donna e di genere. 

 

MILANO – “Nonostante quello che si possa credere, il 75% degli under 35 intervistati reputa la salute 

come una priorità della propria vita seguita, con un notevole distacco, dalla stabilità lavorativa (36%) e 

dal rapporto con il partner (35%)”, spiega Francesca Merzagora, Presidente Onda. “La ricerca che 

abbiamo condotto per valutare la prevenzione della salute nella fascia più giovane della popolazione 

adulta, tra i 18 e i 35 anni di età, ci restituisce un quadro piuttosto positivo: 2 intervistati su 5 fanno 

prevenzione e la percezione generale è di essere in buona salute. In media, gli uomini si reputano in uno 

stato di salute migliore rispetto alle donne (54% degli uomini contro il 48% delle donne) e, forse per 

questo, hanno una maggiore tendenza a rivolgersi al medico solo quando i sintomi hanno un effetto 

negativo sulla vita di tutti i giorni, attitudine adottata dal 39% degli uomini rispetto al 31% delle donne”. 

Questi dati emergono dall’indagine “Giovani e prevenzione” di Fondazione Onda, condotta da Elma 

Research, in collaborazione con Aon, su un campione di 892 persone tra i 18 e i 35 anni per valutare la 

propensione di questa fascia di popolazione alla cura della propria salute. La prevenzione nei giovani è al 

centro del terzo Congresso nazionale Onda, in svolgimento a Milano, un’occasione per approfondire tanti 

temi di salute, declinati specificamente su questa fascia di età. 
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L’importanza della salute nella vita degli under 35 si riflette sulla loro conoscenza del tema: in generale, 

la percezione è di essere bene informati. Analizzando le fonti principali utilizzate, il 54% si informa 

attraverso i siti internet, seguiti dai canali medici, tra cui i medici di medicina generale e gli specialisti, e 

da familiari e conoscenti, rispettivamente nel 53 e 39% dei casi. Se si guarda alle due generazioni presenti 

nel campione, Millennials – tra i 26 e i 35 anni – e I-generation – tra i 18 e i 25 anni, si possono notare 

differenze sull’utilizzo delle fonti. Se i Millennials utilizzano in misura maggiore i canali medici (59% vs 

47%), al contrario gli I-generation consultano, in misura maggiore, i social network (42% vs 32%). 

Tra le malattie più temute, i tumori la fanno da padrone (73%), seguiti con un significativo distacco dalle 

malattie neurodegenerative (36%) e i disturbi psichici (35%). “Questi dati mettono in evidenzia come i 

giovani temano soprattutto malattie tipiche di un’età più avanzata, quali tumori e malattie 

neurodegenerative. Questo è indice del fatto che ciò che preoccupa viene letto in una prospettiva futura, 

mentre ad esempio, le malattie sessualmente trasmissibili, che sono un reale pericolo in questa fascia 

d’età, compaiano solo al sesto posto”, commenta Merzagora. 

La minore preoccupazione per le malattie sessualmente trasmissibili coinvolge sia le donne sia gli uomini, 

ma in misura diversa. Infatti, gli uomini le temono maggiormente (27%) rispetto alle donne (20%). Questo 

si riflette, ad esempio, nel maggior ricorso a visite infettivologiche di controllo da parte loro (19% rispetto 

al 10% delle donne). 

“Le malattie a trasmissione sessuale sono un tema più sentito dagli uomini perché la cultura della 

protezione, grazie all’uso del condom, è più nelle mani maschili, mentre le donne hanno la percezione 

che a loro non possa succedere di prendere infezioni perché fanno visite ginecologiche, ed eventualmente 

Pap Test, e si preoccupano semmai di fare una contraccezione sicura di tipo ormonale e non di barriera, 

oppure naturale e poco sicura con le app. Anche la differente percezione di benessere della donna rispetto 

all’uomo può trovare una facile motivazione. È certo che la donna, a causa dell’impatto che le fasi del ciclo 

mestruale esercitano sul senso di benessere psico-fisico, si percepisce meno in salute rispetto all’uomo. 

Dolori mestruali, mal di testa, tensione al seno, senso di gonfiore, alterazioni dell’umore rendono le donne 

più attive nel cercare l’aiuto del medico e, nel contempo, meno portate, per esempio, a svolgere attività 

fisica che peraltro, se seguita regolarmente e con carichi di lavoro adeguati, è un toccasana per il 

benessere di ciascuno, uomo o donna che sia” dice Rossella Nappi, Professore Ordinario di Ostetricia e 

Ginecologia dell’Università degli Studi di Pavia, IRCCS Policlinico San Matteo. 

Oltre ad avere un ruolo importante sulla salute, l’attività fisica influisce anche sulla percezione stessa del 

benessere. Questa risulta, infatti, maggiore in chi svolge attività fisica regolare durante la settimana, 2 

persone su 5: il 55% degli under 35 che svolge attività fisica più di due volte a settimana si dichiara 

soddisfatta del proprio stato di salute rispetto al 47% di chi la svolge meno regolarmente, 1 volta o meno 

a settimana, fino ad arrivare al 43% di chi non svolge alcuna attività fisica. 

Per monitorare la propria salute 6 persone su 10 utilizzano App. Sono soprattutto le donne ad usarle (68% 

contro il 40% degli uomini), ricorrendone in maggiore misura per il monitoraggio del ciclo mestruale, 1 

donna su 2. Rimanendo sempre in ambito tecnologico, i dispositivi elettronici indossabili, o wearable 

device, invece sono utilizzati solo dal 15%. “I giovani sono abituati a usare lo smartphone per molte delle 

attività che li riguardano. Naturale, quindi, che usino le App per monitorare la propria salute. Sono tuttavia 

necessari studi clinici che dimostrino l’efficacia di questi strumenti, soprattutto in un’ottica di prevenzione. 

Solo in presenza di questi risultati App e dispositivi indossabili, come smartphone e braccialetti intelligenti 

(per i quali i giovani sembrano nutrire un limitato interesse), potrebbero smettere di essere considerati 

dei gadget ed essere usati più diffusamente (ed efficacemente) dai giovani”, commenta Eugenio Santoro, 

Responsabile Laboratorio di Informatica Medica – Dipartimento di Salute Pubblica – Istituto di Ricerche 

Farmacologiche Mario Negri – IRCCS. 

Infine, considerando le dipendenze più frequenti, il fumo risulta il più diffuso (54%), seguito dalla 

dipendenza da social network (19%), che supera quella da alcool (10%). Questi comportamenti possono 

facilmente radicarsi durante l’adolescenza. “Da una ricerca che abbiamo condotto su studenti delle scuole 

superiori milanesi (14 – 18 anni) – sottolinea Claudio Mencacci, Presidente della Società Italiana di 

Neuropsicofarmacologia, Direttore Dipartimento di Neuroscienze e Salute Mentale, ASST 

Fatebenefratelli-Sacco, Milano – con l’obiettivo di comprenderne le abitudini, soprattutto le dipendenze 



da sostanze e comportamentali, in relazione alla loro salute mentale, emerge che la totalità del campione 

ha uno smartphone e il 56% lo usa anche di notte, il 37% ha usato almeno una volta sostanze illecite e la 

percentuale di chi si è ubriacato almeno una volta negli ultimi 6 mesi tocca il 40%. Tutti i ragazzi del 

campione con problemi di salute mentale avevano un ritmo sonno veglia alterato, evidenziando come il 

sonno sia il nodo cruciale fra comportamenti disfunzionali e dimensioni psicopatologiche dei ragazzi”. 

FONTE: Ufficio Stampa HealthCom Consulting. 

 

 

  



 

DROGA E SMARTPHONE TOLGONO IL SONNO AI 
TEENAGER 

 

Notti agitate per colpa di droghe e smartphone: il sonno dei teenager 
milanesi è finito sotto la lente degli psichiatri  

 
A cura di Antonella Petris 1 Ottobre 2019 21:46 

 
 

Notti agitate per colpa di droghe e smartphone. Il sonno dei teenager milanesi è 
finito sotto la lente degli psichiatri in una ricerca condotta su studenti delle 
scuole superiori cittadine (14-18 anni) dal team di Claudio Mencacci, presidente 
della Società italiana di neuropsicofarmacologia e direttore del Dipartimento di 
Neuroscienze e salute mentale dell’Asst Fatebenefratelli-Sacco, che ne ha 
parlato oggi a Milano in occasione del 3° Congresso nazionale di Fondazione 
Onda-Osservatorio nazionale sulla salute della donna e di genere. 
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L’obiettivo dello studio sugli adolescenti era di “comprenderne le abitudini, 
soprattutto le dipendenze da sostanze e comportamentali, in relazione alla loro 
salute mentale”, spiega lo specialista. E’ così emerso che “la totalità del 
campione ha uno smartphone e il 56% lo usa anche di notte; il 37% ha usato 
almeno una volta sostanze illecite, e la percentuale di chi si è ubriacato almeno 
una volta negli ultimi 6 mesi tocca il 40%”. 

Ma il dato che lo psichiatra tiene a sottolineare è lo stretto legame fra qualità del 
riposo e disturbi mentali: “Tutti i ragazzi del campione con problemi di SALUTE 
mentale – precisa infatti Mencacci – avevano un ritmo sonno-veglia alterato, 
evidenziando come il sonno sia il nodo cruciale fra comportamenti disfunzionali 
e dimensioni psicopatologiche dei ragazzi”. 

Presentando il meeting meneghino, Onda ha diffuso i risultati di un’indagine 
Elma Research-Aon su un campione di italiani dai 18 ai 35 anni. Tra le 
dipendenze più frequenti il fumo è il più diffuso (54%), seguito dalla dipendenza 
da social network (19%), che supera quella da alcol (10%). Questi 
comportamenti – avverte dunque lo psichiatra – possono facilmente radicarsi 
durante l’adolescenza, insinuarsi ‘fra le lenzuola’ e distruggere il sonno aprendo 
le porte a disturbi mentali. 
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Notti agitate per colpa di droghe e smartphone. Il sonno dei teenager milanesi è 
finito sotto la lente degli psichiatri in una ricerca condotta su studenti delle 
scuole superiori cittadine (14-18 anni) dal team di Claudio Mencacci, presidente 
della Società italiana di neuropsicofarmacologia e direttore del Dipartimento di 
Neuroscienze e salute mentale dell’Asst Fatebenefratelli-Sacco, che ne ha 
parlato oggi a Milano in occasione del 3° Congresso nazionale di Fondazione 
Onda-Osservatorio nazionale sulla salute della donna e di genere. 

L’obiettivo dello studio sugli adolescenti era di “comprenderne le abitudini, 
soprattutto le dipendenze da sostanze e comportamentali, in relazione alla loro 
salute mentale”, spiega lo specialista. E’ così emerso che “la totalità del 
campione ha uno smartphone e il 56% lo usa anche di notte; il 37% ha usato 
almeno una volta sostanze illecite, e la percentuale di chi si è ubriacato almeno 
una volta negli ultimi 6 mesi tocca il 40%”. 
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Ma il dato che lo psichiatra tiene a sottolineare è lo stretto legame fra qualità del 
riposo e disturbi mentali: “Tutti i ragazzi del campione con problemi di SALUTE 
mentale – precisa infatti Mencacci – avevano un ritmo sonno-veglia alterato, 
evidenziando come il sonno sia il nodo cruciale fra comportamenti disfunzionali 
e dimensioni psicopatologiche dei ragazzi”. 

Presentando il meeting meneghino, Onda ha diffuso i risultati di un’indagine 
Elma Research-Aon su un campione di italiani dai 18 ai 35 anni. Tra le 
dipendenze più frequenti il fumo è il più diffuso (54%), seguito dalla dipendenza 
da social network (19%), che supera quella da alcol (10%). Questi 
comportamenti – avverte dunque lo psichiatra – possono facilmente radicarsi 
durante l’adolescenza, insinuarsi ‘fra le lenzuola’ e distruggere il sonno aprendo 
le porte a disturbi mentali. 

 

  



 

Indagine: salute è priorità per 75% giovani adulti 
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Roma, 1 ott. (askanews) - Per il 75% degli under 35 la salute è una priorità, 2 su 5 fanno 
prevenzione e si sentono informati sul tema. Le malattie che temono di più sono tumori (73%), 
malattie neurodegenerative (36%) e disturbi psichici (35%). E' quanto rivela l'indagine "Giovani 
e prevenzione" di Fondazione Onda, condotta da Elma Research, in collaborazione con Aon, 
su un campione di 892 persone tra i 18 e i 35 anni per valutare la propensione di questa fascia 
di popolazione alla cura della propria salute. La prevenzione nei giovani è al centro del terzo 
Congresso nazionale Onda-Osservatorio nazionale sulla salute della donna e di genere, in 
svolgimento a Milano, un'occasione per approfondire tanti temi di salute, declinati 
specificamente su questa fascia di età. 

"Nonostante quello che si possa credere, il 75% degli under 35 intervistati reputa la salute 
come una priorità della propria vita seguita, con un notevole distacco, dalla stabilità lavorativa 
(36%) e dal rapporto con il partner (35%)", spiega Francesca Merzagora, Presidente Onda, "la 
ricerca che abbiamo condotto per valutare la prevenzione della salute nella fascia più giovane 
della popolazione adulta, tra i 18 e i 35 anni di età, ci restituisce un quadro piuttosto positivo: 2 
intervistati su 5 fanno prevenzione e la percezione generale è di essere in buona salute. In 
media, gli uomini si reputano in uno stato di salute migliore rispetto alle donne (54% degli 
uomini contro il 48% delle donne) e, forse per questo, hanno una maggiore tendenza a 
rivolgersi al medico solo quando i sintomi hanno un effetto negativo sulla vita di tutti i giorni, 
attitudine adottata dal 39% degli uomini rispetto al 31% delle donne".(Segue) 
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SALUTE: UNA PRIORITÀ PER 4 UNDER 35 SU 5 

02/10/2019 

Per il 75% degli under 35 la salute è una priorità, 2 su 5 fanno prevenzione e si sentono informati sul 
tema. Le malattie che temono di più sono tumori (73%), malattie neurodegenerative (36%) e disturbi 

psichici (35%), secondo l’indagine Onda. 
 
Allo stato di salute dei giovani, nella fascia di età tra i 18 e i 35 anni, e al loro atteggiamento verso la 
prevenzione, è dedicato il 3° Congresso nazionale della Fondazione Onda, Osservatorio nazionale sulla 
salute della donna e di genere. 

 
Milano, 1 ottobre 2019 – “Nonostante quello che si possa credere, il 75% degli under 35 intervistati 
reputa la salute come una priorità della propria vita seguita, con un notevole distacco, dalla stabilità 
lavorativa (36%) e dal rapporto con il partner (35%)”, spiega Francesca Merzagora, Presidente Onda. “La 
ricerca che abbiamo condotto per valutare la prevenzione della salute nella fascia più giovane della 
popolazione adulta, tra i 18 e i 35 anni di età, ci restituisce un quadro piuttosto positivo: 2 intervistati su 

5 fanno prevenzione e la percezione generale è di essere in buona salute. In media, gli uomini si 
reputano in uno stato di salute migliore rispetto alle donne (54% degli uomini contro il 48% delle donne) 
e, forse per questo, hanno una maggiore tendenza a rivolgersi al medico solo quando i sintomi hanno un 

effetto negativo sulla vita di tutti i giorni, attitudine adottata dal 39% degli uomini rispetto al 31% delle 
donne”. 
 
Questi dati emergono dall’indagine “Giovani e prevenzione” di Fondazione Onda, condotta da Elma 

Research, in collaborazione con Aon, su un campione di 892 persone tra i 18 e i 35 anni per valutare la 
propensione di questa fascia di popolazione alla cura della propria salute. La prevenzione nei giovani è al 
centro del terzo Congresso nazionale Onda, in svolgimento a Milano, un’occasione per approfondire tanti 
temi di salute, declinati specificamente su questa fascia di età. 
 
L’importanza della salute nella vita degli under 35 si riflette sulla loro conoscenza del tema: in generale, 
la percezione è di essere bene informati. Analizzando le fonti principali utilizzate, il 54% si informa 

attraverso i siti internet, seguiti dai canali medici, tra cui i medici di medicina generale e gli specialisti, e 
da familiari e conoscenti, rispettivamente nel 53 e 39% dei casi. Se si guarda alle due generazioni 
presenti nel campione, Millennials – tra i 26 e i 35 anni – e I-generation – tra i 18 e i 25 anni, si possono 

notare differenze sull’utilizzo delle fonti. Se i Millennials utilizzano in misura maggiore i canali medici 
(59% vs 47%), al contrario gli I-generation consultano, in misura maggiore, i social network (42% vs 
32%). 

 
Tra le malattie più temute, i tumori la fanno da padrone (73%), seguiti con un significativo distacco dalle 
malattie neurodegenerative (36%) e i disturbi psichici (35%). “Questi dati mettono in evidenzia come i 
giovani temano soprattutto malattie tipiche di un’età più avanzata, quali tumori e malattie 
neurodegenerative. Questo è indice del fatto che ciò che preoccupa viene letto in una prospettiva futura, 
mentre ad esempio, le malattie sessualmente trasmissibili, che sono un reale pericolo in questa fascia 
d’età, compaiano solo al sesto posto”, commenta Merzagora. 

 
La minore preoccupazione per le malattie sessualmente trasmissibili coinvolge sia le donne sia gli uomini, 
ma in misura diversa. Infatti, gli uomini le temono maggiormente (27%) rispetto alle donne (20%). 
Questo si riflette, ad esempio, nel maggior ricorso a visite infettivologiche di controllo da parte loro (19% 

rispetto al 10% delle donne). 
 
“Le malattie a trasmissione sessuale sono un tema più sentito dagli uomini perché la cultura della 

protezione, grazie all’uso del condom, è più nelle mani maschili, mentre le donne hanno la percezione che 
a loro non possa succedere di prendere infezioni perché fanno visite ginecologiche, ed eventualmente Pap 
Test, e si preoccupano semmai di fare una contraccezione sicura di tipo ormonale e non di barriera, 
oppure naturale e poco sicura con le app. Anche la differente percezione di benessere della donna 
rispetto all’uomo può trovare una facile motivazione. È certo che la donna, a causa dell’impatto che le fasi 
del ciclo mestruale esercitano sul senso di benessere psico-fisico, si percepisce meno in salute rispetto 
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all’uomo. Dolori mestruali, mal di testa, tensione al seno, senso di gonfiore, alterazioni dell’umore 

rendono le donne più attive nel cercare l’aiuto del medico e, nel contempo, meno portate, per esempio, a 
svolgere attività fisica che peraltro, se seguita regolarmente e con carichi di lavoro adeguati, è un 
toccasana per il benessere di ciascuno, uomo o donna che sia” dice Rossella Nappi, Professore Ordinario 
di Ostetricia e Ginecologia dell’Università degli Studi di Pavia, IRCCS Policlinico San Matteo. 
 
Oltre ad avere un ruolo importante sulla salute, l’attività fisica influisce anche sulla percezione stessa del 
benessere. Questa risulta, infatti, maggiore in chi svolge attività fisica regolare durante la settimana, 2 

persone su 5: il 55% degli under 35 che svolge attività fisica più di due volte a settimana si dichiara 
soddisfatta del proprio stato di salute rispetto al 47% di chi la svolge meno regolarmente, 1 volta o meno 
a settimana, fino ad arrivare al 43% di chi non svolge alcuna attività fisica. 
 
Per monitorare la propria salute 6 persone su 10 utilizzano App. Sono soprattutto le donne ad usarle 
(68% contro il 40% degli uomini), ricorrendone in maggiore misura per il monitoraggio del ciclo 

mestruale, 1 donna su 2. Rimanendo sempre in ambito tecnologico, i dispositivi elettronici indossabili, o 
wearable device, invece sono utilizzati solo dal 15%. “I giovani sono abituati a usare lo smartphone per 
molte delle attività che li riguardano. Naturale, quindi, che usino le App per monitorare la propria salute. 
Sono tuttavia necessari studi clinici che dimostrino l’efficacia di questi strumenti, soprattutto in un’ottica 
di prevenzione. Solo in presenza di questi risultati App e dispositivi indossabili, come smartphone e 
braccialetti intelligenti (per i quali i giovani sembrano nutrire un limitato interesse), potrebbero smettere 
di essere considerati dei gadget ed essere usati più diffusamente (ed efficacemente) dai giovani”, 

commenta Eugenio Santoro, Responsabile Laboratorio di Informatica Medica - Dipartimento di Salute 
Pubblica - Istituto di Ricerche Farmacologiche Mario Negri - IRCCS. 
 
Infine, considerando le dipendenze più frequenti, il fumo risulta il più diffuso (54%), seguito dalla 
dipendenza da social network (19%), che supera quella da alcool (10%). Questi comportamenti possono 
facilmente radicarsi durante l’adolescenza. “Da una ricerca che abbiamo condotto su studenti delle scuole 
superiori milanesi (14 - 18 anni) - sottolinea Claudio Mencacci, Presidente della Società Italiana di 

Neuropsicofarmacologia, Direttore Dipartimento di Neuroscienze e Salute Mentale, ASST Fatebenefratelli-
Sacco, Milano - con l’obiettivo di comprenderne le abitudini, soprattutto le dipendenze da sostanze e 
comportamentali, in relazione alla loro salute mentale, emerge che la totalità del campione ha uno 
smartphone e il 56% lo usa anche di notte, il 37% ha usato almeno una volta sostanze illecite e la 
percentuale di chi si è ubriacato almeno una volta negli ultimi 6 mesi tocca il 40%. Tutti i ragazzi del 
campione con problemi di salute mentale avevano un ritmo sonno veglia alterato, evidenziando come il 

sonno sia il nodo cruciale fra comportamenti disfunzionali e dimensioni psicopatologiche dei ragazzi”. 

 

  



 

 

SALUTE: UNA PRIORITÀ PER 4 UNDER 35 SU 5 

02/10/2019 

Per il 75% degli under 35 la salute è una priorità, 2 su 5 fanno prevenzione e si sentono informati sul 
tema. Le malattie che temono di più sono tumori (73%), malattie neurodegenerative (36%) e disturbi 
psichici (35%), secondo l’indagine Onda. 
 
Allo stato di salute dei giovani, nella fascia di età tra i 18 e i 35 anni, e al loro atteggiamento verso la 
prevenzione, è dedicato il 3° Congresso nazionale della Fondazione Onda, Osservatorio nazionale sulla 

salute della donna e di genere. 
 
Milano, 1 ottobre 2019 – “Nonostante quello che si possa credere, il 75% degli under 35 intervistati 
reputa la salute come una priorità della propria vita seguita, con un notevole distacco, dalla stabilità 
lavorativa (36%) e dal rapporto con il partner (35%)”, spiega Francesca Merzagora, Presidente Onda. “La 
ricerca che abbiamo condotto per valutare la prevenzione della salute nella fascia più giovane della 
popolazione adulta, tra i 18 e i 35 anni di età, ci restituisce un quadro piuttosto positivo: 2 intervistati su 

5 fanno prevenzione e la percezione generale è di essere in buona salute. In media, gli uomini si 
reputano in uno stato di salute migliore rispetto alle donne (54% degli uomini contro il 48% delle donne) 
e, forse per questo, hanno una maggiore tendenza a rivolgersi al medico solo quando i sintomi hanno un 
effetto negativo sulla vita di tutti i giorni, attitudine adottata dal 39% degli uomini rispetto al 31% delle 
donne”. 
 

Questi dati emergono dall’indagine “Giovani e prevenzione” di Fondazione Onda, condotta da Elma 

Research, in collaborazione con Aon, su un campione di 892 persone tra i 18 e i 35 anni per valutare la 
propensione di questa fascia di popolazione alla cura della propria salute. La prevenzione nei giovani è al 
centro del terzo Congresso nazionale Onda, in svolgimento a Milano, un’occasione per approfondire tanti 
temi di salute, declinati specificamente su questa fascia di età. 
 
L’importanza della salute nella vita degli under 35 si riflette sulla loro conoscenza del tema: in generale, 

la percezione è di essere bene informati. Analizzando le fonti principali utilizzate, il 54% si informa 
attraverso i siti internet, seguiti dai canali medici, tra cui i medici di medicina generale e gli specialisti, e 
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da familiari e conoscenti, rispettivamente nel 53 e 39% dei casi. Se si guarda alle due generazioni 

presenti nel campione, Millennials – tra i 26 e i 35 anni – e I-generation – tra i 18 e i 25 anni, si possono 
notare differenze sull’utilizzo delle fonti. Se i Millennials utilizzano in misura maggiore i canali medici 
(59% vs 47%), al contrario gli I-generation consultano, in misura maggiore, i social network (42% vs 
32%). 
 
Tra le malattie più temute, i tumori la fanno da padrone (73%), seguiti con un significativo distacco dalle 
malattie neurodegenerative (36%) e i disturbi psichici (35%). “Questi dati mettono in evidenzia come i 

giovani temano soprattutto malattie tipiche di un’età più avanzata, quali tumori e malattie 
neurodegenerative. Questo è indice del fatto che ciò che preoccupa viene letto in una prospettiva futura, 
mentre ad esempio, le malattie sessualmente trasmissibili, che sono un reale pericolo in questa fascia 
d’età, compaiano solo al sesto posto”, commenta Merzagora. 
 
La minore preoccupazione per le malattie sessualmente trasmissibili coinvolge sia le donne sia gli uomini, 

ma in misura diversa. Infatti, gli uomini le temono maggiormente (27%) rispetto alle donne (20%). 
Questo si riflette, ad esempio, nel maggior ricorso a visite infettivologiche di controllo da parte loro (19% 
rispetto al 10% delle donne). 
 
“Le malattie a trasmissione sessuale sono un tema più sentito dagli uomini perché la cultura della 
protezione, grazie all’uso del condom, è più nelle mani maschili, mentre le donne hanno la percezione che 
a loro non possa succedere di prendere infezioni perché fanno visite ginecologiche, ed eventualmente Pap 

Test, e si preoccupano semmai di fare una contraccezione sicura di tipo ormonale e non di barriera, 
oppure naturale e poco sicura con le app. Anche la differente percezione di benessere della donna 
rispetto all’uomo può trovare una facile motivazione. È certo che la donna, a causa dell’impatto che le fasi 
del ciclo mestruale esercitano sul senso di benessere psico-fisico, si percepisce meno in salute rispetto 
all’uomo. Dolori mestruali, mal di testa, tensione al seno, senso di gonfiore, alterazioni dell’umore 
rendono le donne più attive nel cercare l’aiuto del medico e, nel contempo, meno portate, per esempio, a 
svolgere attività fisica che peraltro, se seguita regolarmente e con carichi di lavoro adeguati, è un 

toccasana per il benessere di ciascuno, uomo o donna che sia” dice Rossella Nappi, Professore Ordinario 
di Ostetricia e Ginecologia dell’Università degli Studi di Pavia, IRCCS Policlinico San Matteo. 
 
Oltre ad avere un ruolo importante sulla salute, l’attività fisica influisce anche sulla percezione stessa del 
benessere. Questa risulta, infatti, maggiore in chi svolge attività fisica regolare durante la settimana, 2 
persone su 5: il 55% degli under 35 che svolge attività fisica più di due volte a settimana si dichiara 

soddisfatta del proprio stato di salute rispetto al 47% di chi la svolge meno regolarmente, 1 volta o meno 
a settimana, fino ad arrivare al 43% di chi non svolge alcuna attività fisica. 
 
Per monitorare la propria salute 6 persone su 10 utilizzano App. Sono soprattutto le donne ad usarle 
(68% contro il 40% degli uomini), ricorrendone in maggiore misura per il monitoraggio del ciclo 
mestruale, 1 donna su 2. Rimanendo sempre in ambito tecnologico, i dispositivi elettronici indossabili, o 
wearable device, invece sono utilizzati solo dal 15%. “I giovani sono abituati a usare lo smartphone per 

molte delle attività che li riguardano. Naturale, quindi, che usino le App per monitorare la propria salute. 

Sono tuttavia necessari studi clinici che dimostrino l’efficacia di questi strumenti, soprattutto in un’ottica 
di prevenzione. Solo in presenza di questi risultati App e dispositivi indossabili, come smartphone e 
braccialetti intelligenti (per i quali i giovani sembrano nutrire un limitato interesse), potrebbero smettere 
di essere considerati dei gadget ed essere usati più diffusamente (ed efficacemente) dai giovani”, 
commenta Eugenio Santoro, Responsabile Laboratorio di Informatica Medica - Dipartimento di Salute 
Pubblica - Istituto di Ricerche Farmacologiche Mario Negri - IRCCS. 

 
Infine, considerando le dipendenze più frequenti, il fumo risulta il più diffuso (54%), seguito dalla 
dipendenza da social network (19%), che supera quella da alcool (10%). Questi comportamenti possono 
facilmente radicarsi durante l’adolescenza. “Da una ricerca che abbiamo condotto su studenti delle scuole 
superiori milanesi (14 - 18 anni) - sottolinea Claudio Mencacci, Presidente della Società Italiana di 
Neuropsicofarmacologia, Direttore Dipartimento di Neuroscienze e Salute Mentale, ASST Fatebenefratelli-

Sacco, Milano - con l’obiettivo di comprenderne le abitudini, soprattutto le dipendenze da sostanze e 
comportamentali, in relazione alla loro salute mentale, emerge che la totalità del campione ha uno 

smartphone e il 56% lo usa anche di notte, il 37% ha usato almeno una volta sostanze illecite e la 
percentuale di chi si è ubriacato almeno una volta negli ultimi 6 mesi tocca il 40%. Tutti i ragazzi del 
campione con problemi di salute mentale avevano un ritmo sonno veglia alterato, evidenziando come il 
sonno sia il nodo cruciale fra comportamenti disfunzionali e dimensioni psicopatologiche dei ragazzi”. 

  



 

Salute: una priorità per 4 under 35 su 
5 

Per il 75% degli under 35 la salute è una priorità, 2 su 5 fanno prevenzione e 

si sentono informati sul tema. Le malattie che temono di più sono tumori 

(73%), malattie neurodegenerative (36%) e disturbi psichici (35%), secondo 

l’indagine Onda. 

 

Allo stato di salute dei giovani, nella fascia di età tra i 18 e i 35 anni, e al loro 

atteggiamento verso la prevenzione, è dedicato il 3° Congresso nazionale della 

Fondazione Onda, Osservatorio nazionale sulla salute della donna e di genere. 

 

“Nonostante quello che si possa credere, il 75% degli under 35 intervistati reputa la 

salute come una priorità della propria vita seguita, con un notevole distacco, dalla 

stabilità lavorativa (36%) e dal rapporto con il partner (35%)”, spiega Francesca 

Merzagora, Presidente Onda. “La ricerca che abbiamo condotto per valutare la 

prevenzione della salute nella fascia più giovane della popolazione adulta, tra i 18 e i 35 

anni di età, ci restituisce un quadro piuttosto positivo: 2 intervistati su 5 fanno 

prevenzione e la percezione generale è di essere in buona salute. In media, gli uomini si 

reputano in uno stato di salute migliore rispetto alle donne (54% degli uomini contro il 

48% delle donne) e, forse per questo, hanno una maggiore tendenza a rivolgersi al 

medico solo quando i sintomi hanno un effetto negativo sulla vita di tutti i giorni, 

attitudine adottata dal 39% degli uomini rispetto al 31% delle donne”. 

 

Questi dati emergono dall’indagine “Giovani e prevenzione” di Fondazione Onda, 
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condotta da Elma Research, in collaborazione con Aon, su un campione di 892 

persone tra i 18 e i 35 anni per valutare la propensione di questa fascia di 

popolazione alla cura della propria salute. La prevenzione nei giovani è al centro del 

terzo Congresso nazionale Onda, in svolgimento a Milano, un’occasione per 

approfondire tanti temi di salute, declinati specificamente su questa fascia di età. 

 

L’importanza della salute nella vita degli under 35 si riflette sulla loro conoscenza 

del tema: in generale, la percezione è di essere bene informati. Analizzando le fonti 

principali utilizzate, il 54% si informa attraverso i siti internet, seguiti dai canali 

medici, tra cui i medici di medicina generale e gli specialisti, e da familiari e 

conoscenti, rispettivamente nel 53 e 39% dei casi. Se si guarda alle due generazioni 

presenti nel campione, Millennials – tra i 26 e i 35 anni – e I-generation – tra i 18 e i 

25 anni, si possono notare differenze sull’utilizzo delle fonti. Se i Millennials 

utilizzano in misura maggiore i canali medici (59% vs 47%), al contrario gli I-

generation consultano, in misura maggiore, i social network (42% vs 32%). 

 

Tra le malattie più temute, i tumori la fanno da padrone (73%), seguiti con un 

significativo distacco dalle malattie neurodegenerative (36%) e i disturbi psichici 

(35%). “Questi dati mettono in evidenzia come i giovani temano soprattutto 

malattie tipiche di un’età più avanzata, quali tumori e malattie neurodegenerative. 

Questo è indice del fatto che ciò che preoccupa viene letto in una prospettiva 

futura, mentre ad esempio, le malattie sessualmente trasmissibili, che sono un reale 

pericolo in questa fascia d’età, compaiano solo al sesto posto”, commenta 

Merzagora. 

 

La minore preoccupazione per le malattie sessualmente trasmissibili coinvolge sia le 

donne sia gli uomini, ma in misura diversa. Infatti, gli uomini le temono 

maggiormente (27%) rispetto alle donne (20%). Questo si riflette, ad esempio, nel 

maggior ricorso a visite infettivologiche di controllo da parte loro (19% rispetto al 

10% delle donne). 

 

“Le malattie a trasmissione sessuale sono un tema più sentito dagli uomini perché la 

cultura della protezione, grazie all’uso del condom, è più nelle mani maschili, mentre le 

donne hanno la percezione che a loro non possa succedere di prendere infezioni perché 

fanno visite ginecologiche, ed eventualmente Pap Test, e si preoccupano semmai di fare 

una contraccezione sicura di tipo ormonale e non di barriera, oppure naturale e poco 



sicura con le app. Anche la differente percezione di benessere della donna rispetto 

all’uomo può trovare una facile motivazione. È certo che la donna, a causa dell’impatto 

che le fasi del ciclo mestruale esercitano sul senso di benessere psico-fisico, si percepisce 

meno in salute rispetto all’uomo. Dolori mestruali, mal di testa, tensione al seno, senso di 

gonfiore, alterazioni dell’umore rendono le donne più attive nel cercare l’aiuto del 

medico e, nel contempo, meno portate, per esempio, a svolgere attività fisica che peraltro, 

se seguita regolarmente e con carichi di lavoro adeguati, è un toccasana per il benessere 

di ciascuno, uomo o donna che sia” dice Rossella Nappi, Professore Ordinario di 

Ostetricia e Ginecologia dell’Università degli Studi di Pavia, IRCCS Policlinico San 

Matteo. 

 

Oltre ad avere un ruolo importante sulla salute, l’attività fisica influisce anche sulla 

percezione stessa del benessere. Questa risulta, infatti, maggiore in chi svolge attività fisica 

regolare durante la settimana, 2 persone su 5: il 55% degli under 35 che svolge attività 

fisica più di due volte a settimana si dichiara soddisfatta del proprio stato di salute rispetto 

al 47% di chi la svolge meno regolarmente, 1 volta o meno a settimana, fino ad arrivare al 

43% di chi non svolge alcuna attività fisica. 

 

Per monitorare la propria salute 6 persone su 10 utilizzano App. Sono soprattutto le donne 

ad usarle (68% contro il 40% degli uomini), ricorrendone in maggiore misura per il 

monitoraggio del ciclo mestruale, 1 donna su 2. Rimanendo sempre in ambito tecnologico, 

i dispositivi elettronici indossabili, o wearable device, invece sono utilizzati solo dal 15%. 

 

“I giovani sono abituati a usare lo smartphone per molte delle attività che li riguardano. 
Naturale, quindi, che usino le App per monitorare la propria salute. Sono tuttavia necessari studi 
clinici che dimostrino l’efficacia di questi strumenti, soprattutto in un’ottica di prevenzione. Solo 
in presenza di questi risultati App e dispositivi indossabili, come smartphone e braccialetti 
intelligenti (per i quali i giovani sembrano nutrire un limitato interesse), potrebbero smettere di 

essere considerati dei gadget ed essere usati più diffusamente (ed efficacemente) dai giovani”, 

commenta Eugenio Santoro, Responsabile Laboratorio di Informatica Medica - 

Dipartimento di Salute Pubblica - Istituto di Ricerche Farmacologiche Mario Negri - IRCCS. 

 

Infine, considerando le dipendenze più frequenti, il fumo risulta il più diffuso (54%), 

seguito dalla dipendenza da social network (19%), che supera quella da alcool (10%). 

Questi comportamenti possono facilmente radicarsi durante l’adolescenza. 

 

“Da una ricerca che abbiamo condotto su studenti delle scuole superiori milanesi (14 - 18 anni) - 

sottolinea Claudio Mencacci, Presidente della Società Italiana di Neuropsicofarmacologia, 

Direttore Dipartimento di Neuroscienze e Salute Mentale, ASST Fatebenefratelli-Sacco, 

Milano - con l’obiettivo di comprenderne le abitudini, soprattutto le dipendenze da sostanze e 
comportamentali, in relazione alla loro salute mentale, emerge che la totalità del campione ha 
uno smartphone e il 56% lo usa anche di notte, il 37% ha usato almeno una volta sostanze 
illecite e la percentuale di chi si è ubriacato almeno una volta negli ultimi 6 mesi tocca il 40%. 



Tutti i ragazzi del campione con problemi di salute mentale avevano un ritmo sonno veglia 
alterato, evidenziando come il sonno sia il nodo cruciale fra comportamenti disfunzionali e 
dimensioni psicopatologiche dei ragazzi”. 
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Il sonno degli adolescenti disturbato da droghe e 
smartphone 

S H A R E :  

Un’indagine presentata al terzo Congresso Nazionale di Onda mostra che in Italia molti 
giovani faticano a dormire o a mantenere il sonno a causa dell’uso di sostanze e di device 
elettronici: in questo modo, aumentano però i disturbi psicologici  
Sono gli smartphone e il ricorso a droghe i principali fattori che disturbano il sonno degli 
adolescenti italiani. Su questi aspetti si concentra l’indagine che il direttore del dipartimento 
di Neuroscienze e Salute Mentale dell'ospedale Fatebenefratelli-Sacco di Milano Claudio 
Mencacci ha presentato al terzo Congresso Nazionale di Onda. L’alterazione dei ritmi sonno-
veglia dovuta all’utilizzo di sostanze e quello eccessivo dei device tecnologici tende a 
ripercuotersi sulla salute mentale dei giovani, più inclini a sviluppare disturbi psicologici e 
altri problemi quali l’ipertensione. 

Alcool e sigarette comuni tra gli adolescenti 
I risultati della ricerca illustrata durante l’evento dell’Osservatorio nazionale salute donna 
(Onda) si basano sulle domande poste a un campione di 932 giovani milanesi con un’età 
compresa tra i 14 e i 21 anni. Il questionario comprendeva oltre 60 quesiti che riguardavano 
svariati fattori di rischio, compresi abusi, separazione dei genitori, bullismo o dipendenze da 
social e videogiochi. Ciononostante, le risposte date dagli adolescenti mostrano che il 71,5% 
degli intervistati consuma alcolici, mentre il 27,6% fuma sigarette, un’abitudine alla quale i 
giovani si avvicinano mediamente a 14,4 anni. Mencacci evidenzia però il ruolo giocato dagli 
smartphone, che il 56% degli adolescenti intervistati utilizza durante la notte e “di questi il 
70,6% lo fa sempre o spesso". 

Disturbi del sonno: porta d’ingresso per disturbi psicologici 
Tuttavia ad aggravare l’impatto sulla salute di questi fattori di rischio è la presenza allo stesso 
tempo di disturbi del sonno. Mencacci sottolinea che il problema non risiede nelle ore di 
riposo, che sono mediamente 7,5 per notte, ma piuttosto nel fatto che “circa il 25% dei giovani 
ha difficoltà ad addormentarsi, mantenere il sonno e si sveglia spesso la notte”. Questi 
problemi del sonno, dovuti solitamente ai device elettronici e all’uso di sostanze, “fanno da 
mediatori tra i fattori di rischio e il funzionamento dei ragazzi a livello psicologico”. Accade 
quindi che chi conduce uno stile di vita poco corretto e al contempo è soggetto a 
un’alterazione dei ritmi sonno-veglia possa sviluppare più facilmente ipertensione, disturbi 
dell’attenzione, della concentrazione o della memoria, ma anche attacchi di panico “in chi ha 
già una sensibilità familiare”. Secondo Mencacci “il sonno ha una funzione protettrice” ed è 
compito dei genitori controllare che il riposo dei propri figli non sia disturbato, evitando così 
ripercussioni più gravi.  
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Droghe e smartphone disturbano il 

sonno degli adolescenti 
Da Redazione L'Opinionista ottobre 2, 2019 

 

 

ROMA – Il problema degli adolescenti italiani non è la quantità di ore di dormite, ma 

il sonno disturbato, in particolare da droghe e smartphone: quando questo avviene 

sono più frequenti i disturbi psicologici, come attacchi di panico, dell’attenzione e 

l’ipertensione. Lo segnala l’indagine presentata da Claudio Mencacci, direttore del 

dipartimento di Neuroscienze e Salute Mentale dell’ospedale Fatebenefratelli-Sacco 

di Milano, al terzo Congresso Nazionale di Onda (Osservatorio nazionale salute 

donna). 

La ricerca è stata condotta su un campione di 932 giovani milanesi tra i 14 e 21 

anni, con oltre 60 domande su diversi fattori di rischio, dai genitori separati agli 

abusi, dal bullismo all’essere stranieri o avere dipendenze da droghe, videogiochi e 

social. Circa le dipendenze, è emerso che il 27,6% fuma sigarette (l’età media di 

inizio di consumo è di 14,4 anni), mentre il 71,5% consuma alcolici. 

“Uno dei dati emersi – spiega Mencacci – è che il 56% usa lo smartphone durante 

la notte. Di questi, il 70.6% lo fa sempre o spesso”. Ma tutti i fattori di rischio 
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analizzati non hanno un’azione diretta sulla probabilità di sviluppare disturbi del 

comportamento se di mezzo non ci sono problemi al sonno. In media le ore di sonno 

dormite sono 7,5 a notte, ma il problema è l’alterazione dei ritmi sonno-veglia. 

“Circa il 25% dei giovani ha difficoltà ad addormentarsi, mantenere il sonno e si 

sveglia spesso la notte – continua Mencacci – I disturbi del sonno fanno da mediatori 

tra i fattori di rischio e il funzionamento dei ragazzi a livello psicologico”. A disturbare 

il sonno di solito sono l’uso di sostanze o di apparecchi elettronici, come il telefonino, 

durante la notte. 

“Il sonno ha una funzione protettrice – prosegue lo psichiatra – e quando è 

disturbato, nei ragazzi sono più frequenti gli attacchi di panico in chi ha già una 

sensibilità familiare, l’ipertensione, i disturbi di attenzione, concentrazione e 

memoria, con l’aumento dell’impulsività. Rivolgiamo quindi un appello ai genitori 

perchè vigilino sul sonno dei loro figli”. 

  



 

I GIOVANI DORMONO MALE A CAUSA DI DROGHE E 
SMARTPHONE 
 
MERCOLEDÌ, 02 OTTOBRE 2019 
 

Non è tanto la quantità, ma la qualità a difettare quando si parla del sonno dei ragazzi. Lo fa notare 
un'indagine presentata nel corso del Congresso Nazionale di Onda da Claudio Mencacci, direttore del 
dipartimento di Neuroscienze e Salute Mentale dell'ospedale Fatebenefratelli-Sacco di Milano. 

 
Alla ricerca hanno partecipato 932 giovani milanesi fra i 14 e i 21 anni, che hanno risposto a una serie 
di 60 domande su diversi fattori di rischio: dai genitori separati ai casi di bullismo, dalla condizione di 
straniero alle dipendenze. Se il 27,6% di loro ha dichiarato di fumare, è la percentuale di chi consuma 
alcolici a preoccupare: il 71,5%. 
"Uno dei dati emersi - spiega Mencacci - è che il 56% usa lo smartphone durante la notte. Di questi, il 
70,6% lo fa sempre o spesso". In media, i ragazzi dormono 7,5 ore a notte, una quantità che potrebbe 
anche essere sufficiente, ma che viene pregiudicata dall'alterazione dei ritmi sonno-veglia. 
"Circa il 25% dei giovani ha difficoltà ad addormentarsi, mantenere il sonno e si sveglia spesso la notte 
- continua Mencacci -. I disturbi del sonno fanno da mediatori tra i fattori di rischio e il funzionamento 
dei ragazzi a livello psicologico". 
Ciò che disturba maggiormente il sonno è l'uso di sostanze o apparecchi elettronici come lo 
smartphone. 
"Il sonno ha una funzione protettrice - prosegue lo psichiatra - e quando è disturbato, nei ragazzi sono 
più frequenti gli attacchi di panico in chi ha già una sensibilità familiare, l'ipertensione, i disturbi di 
attenzione, concentrazione e memoria, con l'aumento dell'impulsività. Rivolgiamo quindi un appello ai 
genitori perché vigilino sul sonno dei loro figli". 
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ADOLESCENTI: SONNO DISTURBATO DA CELLULARI E DROGHE 
 
 Eva Forte  2 Ottobre 2019  Salute  Nessun commento 
 

 

Si parla sempre dell’importanza delle ore di sonno che dobbiamo fare ogni notte, con particolare 

attenzione ai bambini e agli adolescenti, senza però puntare l’attenzione sulla qualità del sonno. Il 

problema nella fascia di età adolescenziale è infatti avere il sonno disturbato e questo dipende dall’uso 

di droghe o del semplice smartphone. Questo porta a conseguenze gravi come disturbi psicologici, 

attacchi di panico, disturbi dell’attenzione e ipertensione. Questo quanto emerge dall’indagine presentata 

da Claudio Mencacci, direttore del dipartimento di Neuroscienze e Salute Mentale dell’ospedale 

Fatebenefratelli-Sacco di Milano, al terzo Congresso Nazionale di Onda (Osservatorio nazionale salute 

donna). 

L’indagine ha coinvolto un campione di 932 giovani milanesi tra i 14 e 21 anni, con oltre 60 domande su 

diversi fattori di rischio, dai genitori separati agli abusi, dal bullismo all’essere stranieri o avere dipendenze 

da droghe, videogiochi e social. Per le dipendenze è emerso che il 27,6% fuma sigarette, mentre il 71,5% 

consuma alcolici. 

“Uno dei dati emersi – spiega Mencacci – è che il 56% usa lo smartphone durante la notte. Di questi, il 

70.6% lo fa sempre o spesso”. Si tratta di fattori di rischio che non hanno però una azione diretta sullo 

sviluppo dei disturbi se non si hanno problemi di sonno. In media le ore di sonno dormite sono 7,5 a 

notte, ma il problema è l’alterazione dei ritmi sonno-veglia. “Circa il 25% dei giovani ha difficoltà ad 
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addormentarsi, mantenere il sonno e si sveglia spesso la notte – continua Mencacci – I disturbi del sonno 

fanno da mediatori tra i fattori di rischio e il funzionamento dei ragazzi a livello psicologico”. 

“Il sonno ha una funzione protettrice – prosegue lo psichiatra – e quando è disturbato, nei ragazzi sono 

più frequenti gli attacchi di panico in chi ha già una sensibilità familiare, l’ipertensione, i disturbi di 

attenzione, concentrazione e memoria, con l’aumento dell’impulsività. Rivolgiamo quindi un appello ai 

genitori perchè vigilino sul sonno dei loro figli”. 

 

  



 

 

 

Salute: una priorità per gli 

under 35 
 
di Angela Nanni Pubblicato il: 03-10-2019 

 

Sanihelp.it - I ragazzi con meno di 35 anni sono poco attenti alla salute? 

Sembrerebbe proprio di no. 

Dall’indagine Giovani e prevenzione di Fondazione Onda, condotta da Elma 

Research, in collaborazione con Aon, su un campione di 892 persone tra i 18 e i 35 

anni per valutare la propensione di questa fascia di popolazione alla cura della 

propria salute, è infatti emerso come  il 75% degli under 35 intervistati reputi la 

salute come una priorità della propria vita seguita, con un notevole distacco, 

dalla stabilità lavorativa (36%) e dal rapporto con il partner (35%). 

L’importanza della salute nella vita degli under 35 si riflette sulla loro conoscenza 

del tema: in generale, la percezione è di essere bene informati. 

Analizzando le fonti principali utilizzate, il 54% si informa attraverso i siti internet, 

seguiti dai canali medici, tra cui i medici di medicina generale e gli specialisti, e da 

familiari e conoscenti, rispettivamente nel 53 e 39% dei casi. Se si guarda alle due 

generazioni presenti nel campione, Millennials, tra i 26 e i 35 anni, e I-generation, 

tra i 18 e i 25 anni, si possono notare differenze sull’utilizzo delle fonti. Se i 

Millennials utilizzano in misura maggiore i canali medici (59% vs 47%), al 

contrario gli I-generation consultano, in misura maggiore, i social network (42% 

vs 32%). 

Tra le malattie più temute, i tumori la fanno da padrone (73%), seguiti con un 

significativo distacco dalle malattie neurodegenerative (36%) e i disturbi psichici 

(35%) 

La minore preoccupazione per le malattie sessualmente trasmissibili coinvolge sia 

le donne sia gli uomini, ma in misura diversa. 
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Gli uomini, infatti, le temono maggiormente (27%) rispetto alle donne (20%). 

Questo si riflette, ad esempio, nel maggior ricorso a visite infettivologiche di 

controllo da parte loro (19% rispetto al 10% delle donne). 

 

Oltre ad avere un ruolo importante sulla salute, l’attività fisica influisce anche sulla 

percezione stessa del benessere. 

Questa risulta, infatti, maggiore in chi svolge attività fisica regolare durante la 

settimana, 2 persone su 5: il 55% degli under 35 che svolge attività fisica più di 

due volte a settimana si dichiara soddisfatta del proprio stato di salute rispetto al 

47% di chi la svolge meno regolarmente, 1 volta o meno a settimana, fino ad 

arrivare al 43% di chi non svolge alcuna attività fisica. il 3° Congresso nazionale 

della Fondazione Onda, Osservatorio nazionale sulla salute della donna e di 

genere, saraà dedicato proprio alla salute degli under 35 
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I giovani e la prevenzione: la salute è 

una priorità 

Paola Trombetta Psicologia   4 Ottobre 2019 9:20 

 
 
Per il 75% dei giovani, under 35, la salute è una priorità: due su 5 fanno prevenzione e si informano sul 
tema. Le malattie che temono di più sono i tumori (73%); vengono poi le malattie neurodegenerative 
(36%) e i disturbi psichici (35%). Sono i dati emersi dall’indagine “Giovani e prevenzione” realizzata 
da Fondazione Onda, condotta da Elma Research in collaborazione con Aon, su un campione di 892 
soggetti tra i 18 e i 35 anni per valutare la propensione di questa fascia di popolazione alla cura della 
propria salute. La prevenzione nei giovani è stata al centro del terzoCongresso nazionale di Onda, che 
si è appena concluso a Milano. «La ricerca che abbiamo condotto per valutare la prevenzione della salute 
nella fascia più giovane della popolazione, tra i 18 e i 35 anni, ci restituisce un quadro piuttosto positivo», 
puntualizza Francesca Merzagora, presidente di Onda. «Due intervistati su 5 fanno prevenzione e la 
percezione generale è di essere in buona salute. Gli uomini si reputano in uno stato di salute migliore 
rispetto alle donne (54% contro il 48%), ma si rivolgono al medico solo quando i sintomi diventano seri e 
interferiscono con la vita di tutti i giorni». 

Dove si informano i giovani? Il 54% sui siti internet, poi dai canali medici, tra cui i medici di medicina 
generale e gli specialisti, e da familiari e conoscenti, rispettivamente nel 53 e 39% dei casi. Tra le malattie 
più temute, i tumori la fanno da padrone (73%), seguiti dalle malattie neurodegenerative (36%) e i disturbi 
psichici (35%). «Questi dati evidenziano come i giovani temono soprattutto malattie tipiche di un’età più 
avanzata, quali i tumori. Ciò che preoccupa viene dunque letto in una prospettiva futura, mentre le 
malattie sessualmente trasmissibili, che sono un reale pericolo in questa fascia d’età, compaiano solo al 
sesto posto», commenta Merzagora. «E gli uomini le temono maggiormente (27%) rispetto alle donne 
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(20%). Questo si riflette, ad esempio, nel maggiore ricorso a visite infettivologiche di controllo da parte 
loro (19% rispetto al 10% delle donne). 

«Le malattie a trasmissione sessuale sono un tema più sentito dagli uomini perché la cultura della 
protezione, grazie all’uso del condom, è più nelle mani maschili, mentre le donne hanno la percezione di 
non prendere infezioni perché fanno visite ginecologiche, ed eventualmente Pap Test», fa 
notare Rossella Nappi, professore ordinario di Ostetricia e Ginecologia all’Università degli Studi 
di Pavia, Policlinico San Matteo. «Le giovani si preoccupano semmai di fare una contraccezione sicura 
di tipo ormonale e non di barriera, oppure naturale e poco sicura con le app. La donna, a causa 
dell’impatto che le fasi del ciclo mestruale esercitano sul senso di benessere psico-fisico, si percepisce 
meno in salute dell’uomo. Dolori mestruali, mal di testa, tensione al seno, senso di gonfiore, alterazioni 
dell’umore rendono le donne più attive nel cercare l’aiuto del medico e meno portate a svolgere attività 
fisica, che invece sarebbe un toccasana e aumenterebbe la percezione di benessere». 

Per monitorare la propria salute, sei giovani su 10 utilizzano App. Vi ricorrono soprattutto le donne (68% 
contro il 40% degli uomini) per monitorare il ciclo mestruale (una donna su 2). Rimanendo sempre in 
ambito tecnologico, i dispositivi elettronici indossabili, o wearable device, invece, sono utilizzati solo dal 
15%. «I giovani sono abituati a usare lo smartphone per molte attività che li riguardano», 
commenta Eugenio Santoro, responsabile del Laboratorio di Informatica Medica – Istituto di 
Ricerche Farmacologiche Mario Negri – IRCCS. «È perciò naturale che usino le App per monitorare 
la propria salute. Mancano ancora studi clinici che dimostrino l’efficacia di questi strumenti, soprattutto in 
un’ottica di prevenzione. Solo in presenza di questi risultati, App e dispositivi indossabili potrebbero 
smettere di essere considerati gadget ed essere usati in modo più utile dai giovani, per fare prevenzione 
e controllare la salute». 

Da considerare poi le dipendenze dei giovani che danneggiano invece la salute: il fumo risulta il più 
diffuso (54%), seguito dalla dipendenza da social network (19%), che supera quella da alcool (10%). 
Questi comportamenti possono radicarsi fin dall’adolescenza. «Abbiamo condotto di recente una ricerca 
su studenti delle scuole superiori milanesi (14-18 anni), con l’obiettivo di comprenderne le abitudini e le 
dipendenze da sostanze, in relazione alla salute mentale», puntualizza Claudio Mencacci, Presidente 
della Società Italiana di Neuropsicofarmacologia, Direttore Dipartimento di Neuroscienze e Salute 
Mentale, Fatebenefratelli-Sacco, «E’ emerso che la totalità del campione ha uno smartphone e il 56% 
lo usa anche di notte, il 37% ha usato almeno una volta sostanze illecite e la percentuale di chi si è 
ubriacato almeno una volta negli ultimi 6 mesi tocca il 40%. Tutti i ragazzi del campione, con problemi di 
salute mentale, avevano un ritmo sonno-veglia alterato, evidenziando come il sonno sia il nodo cruciale 
fra comportamenti disfunzionali e dimensioni psicopatologiche dei ragazzi. La cosiddetta “sleep 
deprivation”, la privazione di sonno, si registra anche nella fascia d’età giovanissima (12-15 anni): il 71% 
dei giovanissimi usa il cellulare la sera e il 92% di questi lo usa addirittura dopo mezzanotte. Questi 
sistemi elettronici sono in grado di interferire sulle risposte neuronali, interessando quelle zone della 
corteccia cerebrale che presiedono il desiderio e l’aggressività: si prova piacere a chattare o messaggiare 
con lo smartphone, ma al tempo stesso si diventa dipendenti e spesso anche aggressivi. Ecco perché 
questo genere di dipendenza dovrebbe essere analizzato alla pari di quella da droghe e alcol». 

di Paola Trombetta 
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Salute, è una priorità per il 75% dei giovani under 35 

In generale, la percezione è di essere bene informati. Il 54% lo fa su internet, sui canali medici 

(53%), tra cui quelli dei medici di medicina generale e degli specialisti, e con familiari e conoscenti 

(39%). Se però i Millennials (26-35 anni) ricorrono di più ai canali medici (59% contro 47%) 

rispetto alla I-generation (18-25 anni), quest’ultima invece consulta di più i social network (42% 

contro 32%). 

L’analisi delle malattie più temute rivela che “i giovani temono soprattutto le malattie tipiche 

dell’età più avanzata – continua Merzagora – mentre quelle sessualmente trasmissibili, reale 

pericolo per loro, sono solo al sesto posto”. 

Queste ultime, secondo Rossella Nappi, docente di Ginecologia dell’Università di Pavia, “sono un 

tema più sentito dagli uomini perché la cultura della protezione, grazie all’uso del preservativo, è 

più nelle mani maschili, mentre le donne hanno la percezione che a loro non possa succedere di 

prendere infezioni perché fanno visite ginecologiche, ed eventualmente PapTest, e si preoccupano 

semmai di fare una contraccezione sicura di tipo ormonale e non di barriera, oppure naturale e poco 

sicura con le app”. 

4 ottobre 2019 

 

 

https://www.telecolor.net/category/salute/


Per monitorare la propria salute 6 persone su 10 utilizzano infatti le app, soprattutto donne (68% 

contro il 40% degli uomini), per monitorare il ciclo mestruale. 

I dispositivi elettronici indossabili sono invece ancora poco usati (15%), mentre tra le dipendenze, il 

fumo è la più frequente (54%), seguito da social network (19%), e alcol (10%). 

 


